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Dopo ' a ver~ stabilito Hl massima ,
che la sola .maggiore o minore utilit à

generale che p~t~sse ~eriv?re :a aU'in- .
venzione , dall' introduzione., dal p~r­
fezionamc nto , o dalla .Iahbr-icazion e

degli oggetti sta ti espos ti nel Castello
Real e del /alen tino , do esse escl usi­

vamente ser il' d i no,rma nell 'apprez­

zare con giustezza i varii gradi del loro
m eri to ispettivo, vol endo la R E GIA.

CHIEIlA. d' G R I CO LT IlA E DI. C O... ìlIER­

CIO di questa Cap itale ralers i , in co ì

difficile giudicio, di tutti quei mag­

g IOrI lumi ch e le fosse possib ile di
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procurarsl, ha perciò creduto di do-
ver aggIungere a sè per cotanto de­
licata disamina ,

Il signor Maggiore SODRERO , del Corpo Reale

d'Ar tiglier ia ,

Il signor Professore BIDONE ,

Il signor P rofessore CAREN,\ ,

Il signor P rofessor e MICHELOTTI ,

Il signor Professore CANTÙ ,

Il si énor Conte GIUSEPPÈ P ONTE ,DI PINO ,

.Il signor Abate e Professore G E 'EYOIS ,

TI signor V INCENZO 13ARELf,-I. , ca po di sezione

all'Azien da genera le c~o ornica dell' Interno ,
n sig nor 'STERPONE , r

Il signor CASANA ,

Il signo r PANSA,

Il signo r BRAcm,

Il signor BONGIOAN "I.

Furono quindi deter minati in cinque
i gradi delle ricom pense da concedersi,

L a medaglia {foro ,
La medaglia d'argento,
La medaglia di rame, .
La menzione onorevole ,
La semplice citazione.
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I.

Stabilimenti di educazione e di carità,
, . .

e pl'lglO~ll..

Medaglia d'oro.

Il REGIO OSPEDALE GENERALÈ DI CARITA' di
questa Capitale ha presentato una considerevole
quantità di oggetti stati in esso fabhricati , 51 in
lana che in cotone, ed in altri generi.

Ogni cosa è di un lavoro accurato; ma sono .
particolarmente da notarsi i- bellissimi tappeti,
i panni, le .hionde ed i pizzi, stati portati ad
un grado ben soddisfacente di perfezione mercé
l'illuminato zelo, e le vigili ed ind efesse cure
della veneranda Congregazione mministratrice
di questo pio stabilimento.

L a R. CA IERA d'Agricoltura e di Commercio
aggiudica una medaglia d' oro al mentovato
Regio Ospedale.

lIledaglia d' argento.

II REGIO ALBERGO DE' POVEIU in Genova ha
presentato dci tappeti per pavimenti , che si
di stinguouo sia per il buon gus to de' disegni,
sia per la vivacità de' loro color i.

La R. Cam~ra gli aggiudica ' una ~edaglia
d'argen to.



"'l\Ienzioni onorevoli.

G
l\le.laglia ìl'a rgenlo.

L 'OSPIZIO DELLA PnovvIDE;XZA . d i Ni.z7;a-ma­

rirtima ha prescntato cinquc cappelli 'd i pagl ia,

alla foggia d i quell i di 'T oscana , così detti fio­
rctti ; lavoro benissimo eseguito ed imitato.

La R. Camera gl i aggiild ica una medaglia

d 'ar lTcnto:
l\l eda glia di rame.

L' O PEII DI S. G IOVAN ' I DI D IO , altri me nti

DEI.LE ,.ROSINE , ' in Toi'ino, h a presentato d ei

. tessuti in cotone, -di ben lodevole lavoro, e
du e pezz'e in Iana. , .

L a Il. Cam era lc :)ggiudica una m edagl ia
d i r am e . .

f • I

:L ' OSPIZIO 'DI CAtlITA' d i Cuneo ha espò'sto

diversi tessuti c fazzo letti d i 'cotone , fabbricati

con in tel ligenza , sotto la direz ionc de' signori
Oombrissoti e Tardivo. .

La R, Camera ne L'l menzione onorevole.

G LI AI~mEYI DELL' ISTITUTO DE' Sonno-Murr
di Genova. hanno espo to varii libri benissimo

lcgati.

t : L a 'R. Camera n e fa menzione ono revole.
, ., f •

l ': O PIZIO 'DELLE . lJOR~ DI S. O·IUSF.Pl'E, in

T or ino , ha presentato quauro cappelli d i paglia,

due con pa glia di Fircnze , e due Con pagl ia

indigcna; lav oro bcn fatto.

http://dei.le/
http://iusf.pl/
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La R. Camera ne fa menxion c onorevole.

'I
II.

Anche la ' C AS A. DI D ET E ' ZIONE , r ecentissima­

ment e . stabil ita ~ Saluzzo , ha già potuto pre­
sentare una serratura b en e eseg uita, una bac­
che tt a di fcn:o , con sopra varii ~agg i di vernice ;

l , •

della canapa pettinata con ferri di nu ova in-
vc nzione , c ridotta a fin ezza uguale a qu ella
del lin o ; cd u na pezza di tela ; il che prova
i p rogre ssi e l'utilità eli qu esto ' nascente sta­
bilimento.

. r

.;T'essllti in seta.

Merito. di medaglia d ' 9ro.

Il sig. A 1'tTO :.'iIÒ Ros r, in T orino , ha esposto
un copioso nu mero di articoli 'in tutti i gener i , i
pi ù recenti di moda , e di esimio lavoro. l e­
r itano , fra i moltiplici altri oggetti, di esse re
pa r ticolarm ente ammirati un tappeto di velluto
ponceau , lan ciato cd intrecciato in oro} cd •
un raso senza rovescio , bi an co da una parte ;
e .r osa dall ' altra " oltre varie pezze di 'n a~(ri
fabbricati sopra un ·tela jo di nu o a inven zione.

Rincr esce so mmamentè all a ·R. Camera di
non poter-vda ée al sie. Antonio Rossi , .'perchè
l l embììo d Ila 'medesima , la medaglia d '. oro ,
:he ,lm iia 'fabbrica avrebbe' .mcritato per ogni
vers o.
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Medaglia d'oro.

I sig. CALANDRA, Gnosso C TASCA, ·in Torino ,
I; ann o pr escntato una quantità di stoffe di seta,

(

che tutte sono pregevoli ssime sia p er il loro
buon gusto ; sia per la . perfezione del lavoro.
Questa fabbrica si è resa util e allo Stato colla
gr andiosa esportazione che essa fa delle sue

• . l •

stoffe, le quali sono molto apprezzate eziandio
I " • I ." •
ne paesI es te r i.

La n. Cam era aggiudi ca ai sig. Calandra,
Gl'OSSO e Tasca una meda glia d'oro:

'l\ledaglia d' oro.

I signori D UPORT e BLANC a Favergcs , nel
Gencvese , ha'nno presentato diverse stoffe in
scta , che tutte sono con non ordinaria maestria
lavorate. Questa fabbrica impiega .gran.numero
di. 'operai ; c . fa considerevole esportazione.

La R. Carne ra aggiudica ai sIgnOrI Duport
e Blanc mia ' medaglia a' oro.

Medaglia d'oro.

• l I sig. GIA'COl\IO' ed ANTO. IOG,\Rl'{ ERI C IRANO,

inTorino, ha nno espos to un:nu mero conside revole
di stoffe e nastri ' in se ta ',J le quali sono. tutte
r imarch evoli non: solo per ' la bon tà de l lavoro,
ma anché per la varie tà . cd il b uon gusto dci
disecni. . Presentarono . essi :purc ·dci .merinos in
lana, fabb rica ti collc lane filate nell a d ìlatura
stabilita dal sig. Giacomo G àr ùèri , in società
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col sig. Antonio 'Rossi, Membro della 'R. Ca­
mera, i di cui- filati sembrano lasciar po'co a
desiderare pc! perfceionarncnto.

La R. Carnera aggiudica ai signori Giacomo
ed .d ntonio Garneri , e Virano una ' medaglia
d'oro. r l

ì\l edaglia d' ar gento ,

Il sig. G IU SEPPE GIRÒ, maestro nel R. Albergo
di virtù in T orino, ha presenlato una grande
quantità di stoffe in seta e di moda , di lavoro
commendevole, come pure diversi scialli c ,

stoffe in lana, delle di cachemire, già state
da esso portate ad un grado soddisfacente di
perfezione.

La R. Camera aggiudi ca al signor Giuseppe
Girò una medaglia d'argento. .

Medaglia cl' ar gcnlo .

I signori FIÙ T EL LI R OSSI , in T orino, corso
di S. Massimo , hanno e po to degli sc iall i e dci
fazzoleui di crepe-z épli ir, ed alt re stoffe in
seta; il tutto di lavoro con diligenza eseguito.

La R. Camera aggiudi ca ai sig. fratelli Rossi
una medaglia d'argento.

Mcdaglia cl' argento,

Il ig. GIO. BATTISTA G ARNERI, in .Torino,
ha esposto dive rse pezze di tulle in diversi
colori , come pure dc' nastri in seta; il tutto ,
c pecialrncnte le pezze di tulle, di accurato
lavoro.
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L a. R.! Camera' aggiudica al (signor' Gi àatini
Battista .Garneri una medaglia ' Ù' rii'gen tOI ' I

J.\'ledaglia d' argcnto. .

Il sig. CARLO RIGJlINT , in T orino', .h a .p re­
sentato varie s toffe in set a , di lavoro ben ese­

guito , fra le quali fu ge ne ra lmente ammirato
il .raso per tappezzeria incolore bleu-raimond ,
con medaglioni in oro c festoni a foggia di
bionda.

La R. Ca mera aggiu di ca 'al ' sig. Carlo Ri­
ghil1i una 'medaglia d ' al'gento.

lUedaglia d ' ar gento.

Il ,s ig..GIUs~PPE F EDELE CERRUTI, in T orino ,

ha presentato vari e s toffe in seta per mobili ,
e div erse stoffe in seta, ed :oro , p er uso di
ch iesa; lavori tutti eseguiti con esattezza e

dili genza.
La R. Camera' aggiudica al signor Giuseppe

Fedele Cerruti una medaglia cl' argento.
l\l cdaglia d 'a rgen to.

Il in. B F.RNARDO SOLEI in T orino , h a e pos to
diver e .stoflc in seta p er mobil i, e dei tatfet;\

trasparenti ' . che si fecero rim irare per la loro
bontà e b ell ezza.

I

La R. Camera a l7giudica . al sig . Bernardo
Solei ..una m da glia d'argent o, .

:IIledaglia di m mc. , )

I ,slgnor l D ELl'OZZO , l\1ARTINENGO C.;'COMI'.



l I

hanno rpresentato diverse! stoffe ' ill'sétàf per mo ­

bili , e tupezzer ic , ed altre , anche per Ici stesso '
uso , in 01:0 e se ta. '

La R. Camora aggiud ica ai signor i Delpozzo ,
l1fartinengo e Comp . una med aglia di rame,

;'Ileda glia di rame,

n sig. GIO. BATTIS TA' COSTA, di izza-marittima,
ha i'nviato all ' E sposizione du e fazzole tt i in se ta ,

deL~! ftulards. E sso è il primo, ne' Reg i Stati ,
il ' quale abbia trovato il mezzo di stamparli, con
colo r 'solido. . "

La R. Camera aggiudi ca al sig. ce. B attista
Oosta una medaglia di rame.

Medaglia di r ame,

n signor OGN"ISS~NTI O Il.SEL , III T orino , ha

presentato dei vel i lisci cd oper aLi , ili prege­
vole lavoro.

' L a R. Camera aggiudica al signo r Ognissanti
Orsel una medaglia di rame.

ì\l enzioni onorevoli.

·L a "R: Camera fà menzion e onorevole :

'Dei signori F ILIPPO 'Scor ro c CO~IP " in Torino,
i- quali ' Iianno prc enta to dc i b racati in oro c
eta , cd In oro e cin iglia, di buon la voro.

Del sign ol' T /COLAO Bo RELLI, in T orino, il
qu ale ha pl'e entato un bracat o in oro c seta.

Del siimor 'Aà sSANDRO G HEII SI , m aestro nel
H. Albergo di virt ù ' in' Torino, ,il (Jual ,ha
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espos to due sc ialli in lana e borra di se ta , be n
lav orati. ' , '.; , ' I

D el signor FRANCESCO PESCIA, di Genova ,
il quale ha presentato una pezza di velI uto color
di rosa,

Cit azioni.

Il sig nor Ar>TONIO CANDELERO, in Torino,
I.'a presentato un saggio di 'v elluto à la reine ,
hen lav orato. l

Il siu nor D ll" ENDENTE GIACCUÉ , ' in Torino ,
ha presentato due disegn i in ca r ta per istoflc
da mobili.

I 11.

Tessuti in lana.

Medaglia d ' oro .

I signor i FR ATELLI S Er.LA , fabbricanti di panni
in l Iosso , provincia di Biella, e re identi in
Torino, han no presentato una qu anti tà d i panni
sÌ · fini che di seconda c terza qu alità, tutti di
lavoro ben d iligentato e perfezionato. Essi sono
stat i i primi che abbiano introdotto nell a vasta
c compita loro fabbri cn tuue le macchine n e­

cessarie all ' intera fabbri cazione ed al perfezio­
namento d'un, ar ticolo così importante, e del
qu ale fanno un ' est eso commer cio.
, L a R. Cam era aggiudi ca al signori fratelli
Sella una medaglia d' 01'0.

http://ser.la/


Merito <Ii medaglia <l'al'genfo.

I signori PIACE,'ZA E FERRERO, fab ln-icnnti di

panni in Pollone provincia d i Biella, c residenti

in T or ino , hannopresentato una pczza di panno

ne ro , c due p ezze d i casimiro pure nero, tu tte

mn estrevolmentc eseguite.

[on potendo i sisnori Piacenza e Ferr 1'0

concorrere nella d istribuzione de ' premii, per

es ere il sig!lpr Piacenza Me mbro di (/llCsta

R. Cam era , d ich iara la mcdesima , 'ch e avreb­

bero essi meritato una ' ~l eL1arrl ia tl' argcnto:
. ~ IIIe.d3glja d'.a rgcll lo. • > ,

I sign ori FRATELLI BOIlGNANA-P ICCO, fabbri­
canti di panni in al-di- Mosso, provincia di
Biella, hanno presentat o dci panni, ed una

pezza di flanell a , delta di sanit ù , il tu tt o be­

ni ssimo lav orato. È ad ess i dovu ta I' imroduzi one
ne ' R. Stati della fabb ricazione di <luCSLo gencre

di flan ell a.

La R. Carnera angiudica ai sign ori fratelli
Borgnana-Picco una medaglia d'argento.

. lIIedaglia d' ar gcnlo.

I signori GIOVANN I SALZA e F IGLI, d 'Occhieppo

superiore, provincia di Biella, h anno pt'e en ­

tato una pezza di panno di accurata fabbrica­

zione.

1;a R. Camera aggiud ica· ai sig no ri Giovarmi
Sa lza e figli una medagli a d ' argento.



Medaglia d ' arguu to.:

l t; iti'0oi'i CUEVAI,LIER 'e . .BI..o\l~ r; 'fabbeicant i

di panni -n Cognicù, vicino a Ciamberì , hanno

csposto' varie l ~ualità" di pa1ll}i, di ben. et;egui,lo

lavoro. . 'h:1 J o [ il 'I:,) , (1' 1' I

La R., Camera aggiuJica'ai)signori.Che~altiep

e Blard una mcùliglia .d' /frgèntò" 1 J J Il • ~

'" !\1oùllglin il; nrg61Io~ , 't ., 1'1 I J '

I sig, ;Arh 6'rd,6 'A~oùiN 'E' FIG1',If~ r , i filbl)\;icantì
, r . , «r (

di -wanlli ' in Pinerolo, e j r ésid en ti in Torino ,

hanno csposto diver~i 'ar ticoli , .\lé a dil:e pau'ni ;

castorine , casimiri " silcsie ', re moil cttoni ; il
tutto ' 'd i lavoro ben fatto, I • l' • iw ' I

ib r; i l Regia Camcra ~ggiudich i al 'sig. Antonio
'A/~dctin e ;figli una ùicdaglia ' ti' argento: " '

'r . ,. lf.. , .
l\l edaglia d ' ar genlo. •

' . . I • I , ( r I '

. T sig norI F RA,NCESCO , Y ERCELLOKE, E FIGLI ,

fabbricanti in 'P ollone , provincia di Biella ;
, .)

hanno pt:esenlato div ersi cas imir i h en e lavorati .
I 'I) le I ' d' . . v ' J, .ia ..'I.. amera. ag~1U rea al SIg. L' rancesc o

• , ....HJ I ( . u \

Vercel/onc c figli ' ~ll1a mejlaglia d'argento.

~led agl i a di rame. ,

I sIgnori F ERRATI ; CESANO E ,Co.JP. , [<lbbri;- ~

can ti di panni in Sa igliano , c resid enti "in
Torino, hanno presen tato due pezze' d i panno
c due di casim iro) .Iabbricatc C OI~ lane- di me­
rinos indigeni.
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L a Heg ia Call1Cl'a aggiud ica al si:;. Fer ru t i ,

Cesano e Comp . una mcdagli a d i ra mc.
, lUcdaglia .(li rame. ':

Il sigllor GlUs,~rp~ CA AVESIO, in TOI'iIlO, ha

prcscntat o una. pezza di p anno , .u na di spa-
• f l' l I

g~oleltt{1 ' ; d un.~ Ili lo la/ldir~a. ; il tutto , ~l i,,~ ~lOn

l avor o. ",
II ~..J . • I j

La He..ia Camera a' '''imlica al sisr. Giusepp e
l;' . ;:, .J t) t) I b r;

Canavesio una ~nedagl!a ai J? mc..
, , .

,."La Hcgi,; Mal ifhu ura di coto le in A,l1ilCCY '
c Pont , d irett a dai sig. DO)IE~iI co' E 13 EIINARno

VITTOfil O Dusoar , ha p resenta to du e p czze di

panni incrocic chiati ( 17. Tessuti in cotone e
cotoni filati ). l'

) :\IcllZiol1e onoi evolc.

La Regia Ca~ll era là m enzione onorevole :

D el signor GIÒ. . IA'rn:o A~IOSS I, fab b rica n te

di parin i in Biclla , il qu ale ha prc en ta to un

casim ir o fabbricato con lane di merinos indigeni,

Dc' signori GRiOTTERAY E I\pIN, fabbr ica n ti

a Scez nell a T aran tasia , i qua li han no Dre­

sen tato va r ie qu alità di pan ni,
Ci tazione.

. I si mori TISSOT e CUAPPEno.' , a C iambcrì ,

h anno pre cn ta to dc i panni fàhb rica ti con lane

d i merinos indigcni , cd altri co n lane ordina

/ ric dci Delfina to.



l
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Tessuti 1Il cotone, e cotoni filati.

. c, . ' Medaglia d'argento.

I signo~i l'nATELL ' V ANZI NA ; in Arona, pro­
vincia' di P allanza , haii no prescntato dei faz­
zoletti e dell e stoffe in co tonc, c dci co toni
filati fino al n. " 80 , i quali potrebbero p àra­
gonarsi in tutto ai fila'ti es te r i, )

La Rcgia Ca rnera ag-giudica al sig . fratelli
Fanzina una medagli a d ' articn to.

• l ' Medaglia d'argento.

I l sig. \ G iOYAN ' r. FRANCESèo MULLEIl E ' F IGLI,

d ' In tra , p rov incia d i Pallanza , hanno presen -.

tat o varii snogi di 'cotoni filali con non ordi­
na ria mae stria p er ord iture , tramc, cc .

La R . Camcra aggi udica ai sig. Giovanni
Francesco Mulier e ;fgli un a medagl ia di
argcn to.

Medaglia d' urgcn to.

I . sig . PIET RO E GIUSEPPE F RAT ELLI P ARODI ~

di Gcnova, h anno prcscntato de i fazzole tt i , e
dci tessuti in cotone bcn lavo r;li. La loro fab­

lirica im piega inoltre un gran numero 'd i persone .

La Regia Ca me ra ag "illllica ai signori Pietro
(J Gius eppe fratelli Parodi una mcdaglia di
arge n to.



,
Camera agg iudica al sig. A lessio
medaglia durgeuto.

" l\Iedagli:l ll' ar gcnl o.

Il siguor AL,ESSIO FON CI~T, cl' Anllcoy nel
Genevese , ha presentato varie pezze d'ùulùme
sta.mpate , ben lilb~)ricatc, e dei Iazzolcui in

co tone.

La n egia
Foncct un a

Medaglia ' di ram e.

La H EAJ.E MANIFATTURA di colone in Aimecy
ed in Pont Can avcse , diretta come avanti d ai

s ignor~ DUPORT, ha pl;escntalo delle COPCl't C'
tessute in cotone , hianche e stam pate , " ci
tessuti in cotone, e dei cotoni filali,

La R. Camera aggiuùica alla suddetta : lIia-.
nifauura una m~ùaglia di rame (V. Tessuti
in lana ).

M cdaglia di rame,

n signol' L UIGI . EGLIO , alla' ener-ia Reale ,

p rovin cia d i T orino, ha presemal o delle co­

perle in colone liscie cd ope ra te, cd altre st a lle

div erse pure in co~one.

L a Regia Camera ' aggillùie... al SlgUOI' L uig i
f7eglio un a med aglia di ram e,

Mcdaglia di ram e,

I j"uol'Ì D,\\, I/) LE' I E 1:I G LI , in .chieri ,
prov incia 'd i T orino, han no presentato coperte

in co tone, biauc he e s tampa tc , e varii altri
tessu ti in C0.10Ih: •. ..
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La Regia Camera agg iuùica al slgnOl'l David

Levi e figli una medaglia di rame.
l\Iellzi one onore vole r

La Regia Camèra fa menzione onorevole :
Del sig nor ltUFAEL - ITA LEVI, in Chieri ,

il quale ha presentato una pezza di basino
bianco , di buon lavoro.

Citaeioni.

Il signor G IOVANNI BATTISTA COSTA, di izza ­

marittima, ha presentato Ima pezza di nan-,
ch ino ben lavorata (/7. St<1fe in seta ).

Il SigllOl' G IUSEPPE ALI.E,IANNI , in Torino ,
ha presenta.to due tappeti in - cotone, cd un a
camiciuola bianca in ma glia , pu re in coto ne.

v,
Tessuti in filo )'e filo torto.

lcùa ~l ia <Ii ram..-,

I signori FRATELLI Rroois , in Torino , hanno

pre entato dellb:'iingerie da tavo la damascal e,
fabbricat e sul telaj o alla Jucquard , benissimo
esegu ile.

La n. Gamcra aggiudica ai signori frat elli
Rigois una medaglia di rame,

, Icdaslia di ram e,

Il signor Profess ore Iedico CARLO lA1'1'EO

http://presenta.to/
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CAPJ'I.I.l , in Torino, ha pre entato diversi ar-'

ticoli tessuti in filo, J~a u-i , tcle , e tovaglioli ,
e dei fili colorali c torti ; il tutto h ne lavo ­

rato.

La He ria Camcra ag"iudica al sienor Pro­

fessorc Iedico Carlo Matteo Cappelli una

medaglia dì rame.
Medaslia di rame.

Il signor GJOVAClIIlSO MIGUNO , tessitore di

r. in Torino, ha prescntalo tlclle ' lingcrie
da tavola damascale c bcn lavorate.

La Regia Camera aggiudica al si3ltor Gio­
vachino Miglillo una medaglia di rame.

1\Ienzioni onorevoli .

La R. Carnera fa menzione onorevole ;

Dc' ig. BARTOLO:\IMEO c FRATELLI FRA ZOo IN I,

d' Tntra , provincia di Pallanza, i quali hanno
c pOSlo d élla tela di lino colorata in nero, in

arancio, in rernisi cd in ro a , detta sanga ­
letta (V. Ferro e piombo laminati , ec.).

Della icnora FELICITA .AI.E 71, in Torino ,

la quale ha cspos to dclle linecrie da tavola

di diver qualità, dclle tele di lino grcg!!io.

Do' ienori PIP:TRO COBIA 'cn l E Frcr.ro , d' In ­

Ira , i quali hanrro 'po to d Hc telc roane d i
divcr i olori , dci fazzoletti di lino tampati , •

dcII m oIc velate ( V. Prodotti chimici ).
Del in. G l . ,\ I ~AG L 'O LO, di C~sca r;n ol c

http://frcr.ro/
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( P.iemonté ), provincia l1i Pinerolo ~ il qu al e

ha presentato te la di lino fino , di buon lavoro .

Della signora M ARG ARITA P OLLO NE, in T o­

rino , so bbo rgo d i Do ra, la qu ale ha espo sto

lilla matassa di ,filo torto di canapa , b en filato.
Citazioni.

Il sig. CAIlLO MOliELLI , inTorino , ha espo­

s to due scampoleu i di tela , tuua di scorza di

"els a .l:> .

Il sig . FIIANCESCO M ICHELE .PEI\Jl/N, di Ciam-

he rì , h a espos to un sacco, ed un a p iccola ca­

m icia di tel a , se nza cuc iture. .

VI.

Ricami ) e calze di lana c di seta.

Medaglia d'argento.

_ Il sig. G IO. J3ATTISTA C ROCCO, di G enova , h a

espos to varii ricami , tutti di buon gnsto, e

bene eseguiti, come 'pure delle ca lze di co tone

c di lana , di diverse qual ità.

La Regia Can;era aggiudica al signor Gio.
Ba ttista Gl'acca una m edagl ia d' a rgen to.

Meclaglia d'argento.

I signori FRANCESCO C UA I\DON E CIJAUV E'l~ ,

di Ciambcrì , h:1Il110 esp os to dell e p iccole ve ­

sti in l:1I~~ per ra ga7.zi" a ma gl ia, in vari i co-

http://7.zi/
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lo ri, e ricamate ; dc· gillLLcu in i in .lana a mn~

glie per uomo ; d elle ca lze in lana cIi varie

qualità e color i, alcune traforntc ; .c varii saggi

di lann filnta , b ianca , bisria e tu rchina.
.L a n: Camera aggiudica ai, sig. Francesco

Cliardon I: Cluiuvet non medn:;1ia cl' ar gento. '
ì\l cl\aglia Ili ramc.

Il 'signor Cl iSSA NO ) in Torino, ha esposto
un contr'nl tarc in '.se ta bianca , r icamato in
se ta cd in oro , lavoro esegu ito ' èo n maesu-ia. I

La R. C~mera aggiuclica nl signor. Cinsano
una 'meclaglia d i' rame. ' ,

( Medaglia di rainc., ; I l .

n ienor "P IETR O BAJOT, ' in Torino ) h:i pl'e.!
se n tato dell e calze nere di seta, .r i c.;m ~ tc , ; altl 'c
nere d i lana de lle capre dci Tibct , traforat e ;
ed altre di lana hianca indigena, 'filat:i~ rlcll a
m anifat ture' dei signori , Garneri e Rossi»; il
tutto diligentemente lavorato.

L a, H. 'Camera ag"iudiea al signor ' Pietro
lJajot u na medagl ia d i rame.

Menzioni onorevoli . .

L a R. Cam era fa menzione onore vole :
Del sig nor D OIII ENI CO G URGO , in P ettinengo )

pro incin di Biell a , il quale ha esposto dell e
calze iII lana , ed 1111 giubbetto a magli a.

De' sienori FRATEI.LI BERAUD, di Bousson ,

pr ovincia di Su a, i quali hanno presenta to dei

http://fratei.li/
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berretti in lana ',d i va'r ii colori. (V. Cera mi e
concierie ).

Dc' signori GIOY ANN I SALZA C F IGI.I , d ' Oc­
ch ieppo upcriore , provincia di Biella , i qual i

hanno esposto dell e calze e dei berretti in lana ,
ben lavorati ( V . Tessuti in lana ).

Dc' signor i FRANCESCO V ERC ELLONE e FIGLI ,

in P oll one , provincia di Biella , i quali hanno

presentato d ell e calze e dci berretti in lana,

d i diversi colori , d;i buon lavoro ( V. Tessuti
in lana ).

Dc' sig nori GRIOTTERAY e ARPI N, di Seez ,
n ella Tarantasia , i quali hanno espost o pari­

men ti d ell e calze e dei berretti in lana', ben
lavorati ( V . ìT essuti in lana).

. , Citazioni. ..

II I si.... Do lE IeO SOFFIETTI , in Torino, ha

p re en tato delle. calze in seta a' righe bianche

e nere, b en lavorate.

La signora ROSA BORGOG '0 , in Torin o, ha
espos to un cap pe llo in velo crespo, con fiori
ar tificiali, bene eseeuito.

) .
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VII.

Sete J ol'gallzlIll J 1'0/1 do Ielle J

e sete p er cucire..

Merito di mednglia d' nrgc ntc,

Il signOl' GIO. BATTISTA A "OREIS, in Torino,
ha presentato due mazzi d' oraanzino della sua
filatura , lavorati a' suoi ' filatoi di Santa Maria

, e Trincotto in Racconiggi , ,di -hellissirno lavoro ,
e molto apprezzato dai fabbricanti sì del-paese
che dell'estero.

on potendo il sig. Cio. Battista .Alllt cis
concorrere nella distribuzion de' prernii; perchè
I cmbro della R. Camera , clichiaril la.medesima,

eh' egli ha meritato una m~dagl la cl' nrrrento. .
Iedaglia d'argento.

I sis nori FRA "CESCO fA RlA C URTI C FlGI .l ,

in T orino , hanno presentato du e mazzi di seta
«r reggia., uno in 0 101' bianco , e l'altro in
giallo; e due nlu -i mazzi d' oraan zino negli stessi
colori. I loro organzini sono molto apprezzati.
ì ne' R. Stati , che all' estero per la loro buona

qualità e diligentato lavoro.
La R. Camera aorgiutIiea ai sig. Francesco

!Il aria Curti e figli una medaglia d'argento.
Medaslia di rame.

11 sianor h 'neo Dus y, di Chambery , ha



:l4
present ato dell a se ta " re ggia (li una strao rd i­

nm-ia bianch ezza.

l .. a R. Camera 'aggiud ica al signor Marco
D llpitr' un a medaglia di rnm ç,

Iedaglia di ra me.

l signori DUPR I~ PADRE e FIGLI , in Torino ,
Jranno esposto llIl ' assortimento 'di se te crude
e tor te.', purgate e tinte in var ii colori, e degli
or"anzini bian'ehì. , ' . . . .

La R. Carnera a""iudiea ai sign ori Dupr{J
padre ' e figli una ~cdagl ia di rame.

Menzione onorevo le. .

. .E a R. Camera fa ll1 en~io~'e onor evole: '
, Del si'g. CARLO FERR ERO; Sinda'co di Pianezza,

provincia di 'J1oi'iilO , il qual e ,ha espos t? delln
seta di , b ozzoli bianchi , ben filala. l •

I signori D.\.VIO L~\'I e F IG LI , in Chicri ,
hanno espos to deali organzini bianchi e giall i ,
di buon lavor o (V.' T essuti in cotone. ).

I signol'i V ERl ù E • ICI.IO } in T orino , banno
l' l'e enrato de lla mor esca imbianchita.

j ' l'

, .

, I

l'
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Pilal" ) 'trine, i e .passamani in oro)
I

I aI'{J'elltçJ) e seta.

'. , ( Medaglia' d ' argento.

Giuseppe

, Il sig. GIUSEP~E TIAYNO, in Torino, ' Ha ,p re:
( I I . . . • . .

sen tato vane trmc lavorate a pas samano', ottimo. l '' .
Inv<;)f()• • I I l

. . I.Ja R. Camera' rli;giudica' al signor

Bajno una medaglia d'argento.. ..
I\1cdasli ; di rame.

Il signor G :\.ETAN O VELASCO , in T orino, J) ~
presentato un assortimento di .passamal'l i in oro,
a l'genLO e se ta , e di guc rll izioni in oro cd ar­
ge nto filati ; la varo ben e ac curato.

L a R. Camera aggiudica al sig nor Gaetano
Velasco una mC,dat;lia, di rame.

Iedaglia di rame.

Il sig. P AOl.O B ENZO, in T orin o, ha preselllato
dci filati in 0 1'0 . cd in al'gcnto, ed anche , di,
CJI ICS ti lavorati' a trin e; bu on lavoro.

L a H.. Camera aggiudica al sig . Paolo Benzo
una medaglia di I·~mc. r ,

Icdaglia •rli ra me.

I signori FRA,CESCO E F RAT ELLI 0 1.1, 111

T orino , sobborgo della Dora, hanno esposto

•
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:26
va rii lavori lJ1 tri nc, e cordonci ni d 'oro, d'nr­

gento, di se ta, cotone, lana eco ; b uon la voro.

L a R. Camera aggiudica ai !ligno r i Francesco
e fratelli N oli una medaglia di r am e.

l\Icrlaglia di rame.

Il sig. CARLO. TAsISTl\O, .in Torino, ha pre­
sentato un su o primo saggio di argento e rame

p la ti" e di uallone in arge nto; pregevol~ lavoro.
La R. Ca me ra aggi udica al signor Carlo

T'asistro una me daglia di rame (V. Ore.f!ceria. ).
Cit aeione .

TI sig. ]J AOLO BEDlNO, in T orin o , ha espQsto .

galloni .111 oJ'O e seta per cin ture da donna.

I X. ·

Cappelli in paglia ed in feltro.

. Iedaglia d'argento.,

n signor GJOVAClIINO SACCHETTI , in Genova,

ha presentato du e cappelli d i paglia indigcna

alla foggia di quelli d i Firenze, pressoch é così

bene imitati cd cseguiti, che a gran pena si

potrebber o distingncrc da questi.
L a R. Cnm cra aggi udica al sig .. Giovachino

Sacchett i una medaglia d ' argcnto.
Iedaglia di rame.

I signori F R TF.LLI Dusors , di . font - cx
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(Savoia propri a ), hanno presentato quattro di-'
vers i cappelli di paglia alla foggia di quelli di
To scnna ; lavoro con dili genzà eseguito.

L a R. Cam era aggiudica ai signori fratelli
Dub ois una medaglia di rame , (P. Stabilimenti
di educazione 'e di carità. ).

Meùaglia ùi ra me,

I signori VAnRoNE E l ONTù , ma estri nel R.
Albe rgo di virtù in Torino, hallno pr esentato 'dei
cappelli fini bigi e neri, cl' ogni ' forma ; lavoro
ben condizionato. '

La R. Camera aggiudica ai signori 'Cio. Var­
rane e 'iY1ontù, una medaglia ' <li rame.

o • l\1ç,,~ioni onore voli , ,

La R. Camera fa menzione onorevole:
Del sig. . l,CE "zo R f.J NERI , già A LI .I GIO, in

Torino , il quale ha presenta o cappelli in feltro
biai e neri, lavorati con accuratezza. '

De' signori G IU SE P PE A r esto ZA~OTTI E

CARLETTI, in T orin o , i qu ali hann o presentato
cappe lli in feltro di pelo vigogna , uno bigio e
du e ner i ; bel .lavoro.

Del ignor F RANCESCO l\IASCARDI E COMP., in
Genova , i quali hanno pre cntato del pelo di
lepre di tre diver e . qu aliili, pr eparato alP uso
di L ione c di F rancofor te; lavoro assai bello.
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Fiori m;tificiali) " pill ~ne ) e pr:rrllcche.
n,d l J ,~ l; J' .,

. I '
\ . l\Iclfaglia' .1 argento. , ' •

Il sIgnor P. D.MATHlEU, in Torino, ha
esposto una numerosa . raccolta di fiori , fmui ,

cd arbust] artificiali I in ogni gcncrc ; c tutti di
o tt imo .Iavoro. ' . J .

l La : negia 'Carnera aggiudica ' al: signor P. D.
Mathieu u na nicdaglia d'argento. /I

l\Icilzioni onore voli. .

La R. Cnmern [.1 menzione onorevole:

Della sig no ra A~GELA ' PAPACINI , in Torino,

la qunl e ha. cspo sto ' un gr an .canesu-o .«l i r, fiori

artificiali ; h cni ssimo es eguiti ed imita ii. j

. D ClIa" sil!uOI'a ' ROSA GArmoùo', ·d i..G enova ',', J .. ,6.

la q uale ba . es posto un .gr osso ma'zzo' .di piccoli

fiori .autif ialir, «Iue di , fiori più gros si ; ·éd un a

gh irla nda ; .l uvoro .con. diligenza esegu ito ,

Delle signorc GI USEPPA Rosso, e . CARLOTTA

OLIYERO, in Tor ino , le quali hanno presentat o

un .vaso : }el i rose artifici ali . h en issilpo im itatc ,

c ld i ' p rc:;é v'ole , lavoro.r \ .): 1' ) ' , I !.' , l

D cL sigllor G IYSEPPE, P AVESIO, ' in' T orino , ' il

qual e' lìa prese n ta to ;var ié piume colornte , hian~

che e d ipintc ; bell issimo lavoro.

Del sig no r .PAOLO RODA 'O , pnrrucchi cr c <li
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S. A. S. il Priucip c Lti Car igilano ,. in ToriIio ,

il filiale ha es pos to diverse parrucche per uomo
c per donna , tessute con nu ovo metodo ch
imi ta molto più perfettam cnte la natura.

Citazionc.

I sig nori PRATI E CORNAGLIA , in T orino ,

hanno csposto una parrucca per uomo, bene
eseguita.

XI.

.Carrozze , macchine J ingegni;
stru menti cl' agricoltura , di fisica J

e eH meteorologia.

Iedaglia d ' oro.

. Il signor L uiGI R OSSI , · fabbricante di car­
rozze di , S. 'M. e di S. . S. il sig nor Principe

di Carignano , in T orino ' . ha c pos to una molla
da carrozza , una sala per stanhope , cd una

carrozza da ci ttà e da viaggio J vernicia ta in
s iallo e nero. I cuo i che coprono il ciclo, i
d ue la ti , e il dorso della parle su periore della
scocca de lla medesima sono in un sol pezzo,
senza la menoma cucitura.

Il signor L uigi ROfsi ha in questo ge ne re

la più grandi~sa e la più cospicua fabbrica che
e .ista neg li Stati di S. 1\1. F a eg li una grande
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c po r tazionc , c: la sila riputazione non è Iim i­

tata alla sola Italia, ma si estende anche ad
altri paes i.

La Regia Camera aggiudica al signor Luigi
R ossi una m cd ngl in Il' 0 1'0 .

:\l~"a;l i :\ cl' argento .

Il signor GfIl SEP PE i hSEI\A, macchinista al
servi zio di S. 1\1. nel Uegio Arsenale, inventò c
costrusse 1.0 una macchina pcr pulire le canne
da fucile; 2 ,° tr e macchine atte alla verifi ca­
zione del calibro dc' mortai da bomba; 3.° un
mod ello di macchina ingegnosissima per la ve­
rificazione di quello de ' can noni ; 4.0 una mac­
china per trasportare fac ilme nte ne lle ma nilat­
ture cd altrove ma teriali' di basso in alt o 1 e

. 5° d" 6°viceversa ; . una sega mcayo ; . un ve-
r ificatorc deg li strumen ti <li divisione.; 7'° un
compasso di divisione; 8.° un modello di diga
mobile ', già stato vanlaggio amente eseguilo in
ernnde j 9 .° altro modello simile di diga, a più
porle j 10.° una macchina p l' formare la testa
all e Vili ; I I .· una macchina per tornirc le canne­
da fucil . Tutte que ste macchine furono pre­
sentate dal Regio Al' enalc. Il ignor 11l ascra
p resentò inoltre, in nome proprio, un , mod ello
di ponte di nuova costruzione, parte in ferro
c parte in legno , : p senza coscie.

La Regia Camera aggiudica al sig. Giuseppe
ilfascra una medaglia d'argento.
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:\l e<iaglia d'argento .

Il sigllor CARLO BARDANTI, macchinista del

Regio Osservatorio di Torino, costrusse, 1.0 un
prov-ino delle composizioni piriche, il quale
descrive su l~ carta la serie delle velocità in
ogni istante dell' accendimento della polvere,
e la di Ici forza assoluta; 2.° una sagoma e
compasso di punta in fuori, strumento inglese,
servihi le a diversi usi, e che dà i calibri dei
projeui , e le cariche di polvere per le bocche
a fuoco , le misure lineari di diverse nazioni ,
e conti ene un quadrante per far angoli, cd il
quale inoltre, colla giun ta di un livello a aria.,
serve a dare i gradi di elevazione ai mortai.
Qu esti due ' strumellti furono presentati dal R.0
Arsenale. Presentò inoltre il sig. Carlo Barbanti,
in nome proprio, 1.0 un barometro portatile
in forma di bastone, in gradi cen tesimali coi
suoi nonii , e coL suo termometro ; 2 .° nn teo­

dolite r ipetitore .
.L a Regia Cam era angiudica al signol' Carlo

B arbanti una medaglia d ' argento per la pre­
cisione dell' esecuzione de' suoi istrumenti , e
pecialmente per quella del teodolite ripet itore

da lui fabbricato e migliorato.
led ailli,. d'argento .

Il ig. Iucregnerc L A:\'A, Capitano dell a com­
pag nia del le uardie del fuoco di qu esta Ca-
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pitalc J ha esp osto q uattro macchino (la lui
éostr u t te c' migliorate , ci o è :: 1. 0 una tromba

per l'tcstinzionc de gli inccndi; ' 2 .° un nppal'ato

pcr il gnsse ' illumiuiuuc ; 3 .0 una macchinetta

a vapOl'e; 4. 0 lin o strettò jo idraulico, .

. La H. Camcra aggiiJdica al sÌg. Ingegner e

Lana una medaglia J ' argcnta, per l ' introdu­
zione e buona esecuzione d ell e macchine d a

lui Ill"eSentat e J e sp eci almente per l 'apparec ­

chio pel gasse illuminante , e pcr lo strettojo

idraulico.
. l\Icdaglia d'argcnto.

I sig nori FRATELLI CONTI, fabbricanti di stru­

m enti met eorologici Ji ' S. 'A. S. il s ig. Principc

di Carignnno , d ella R. niv crsità Jcgli Studi,

c dc ll a ,R. AccaJ cmia d ell e Scicnze , in To­

ri no, h anno pl'csentato l.() un harometro alla

Ga)'-Lusstlc , portatile -, con termomet ro di cor­

r czione isolato , d ivisioni in m ill imctri, c p ol­

l ici co rrlspondenti , co n i loro nonii ri speuivi ;

2,° un terrnoru ctrozrrafo di Bellaui ; 3." IIll ha ­

romen-e a pozzo p cr "abinc tto , con du e tCI' ·

m oi ucu-i di confronto, u n o aù al cool , c l' iII­
Il'O a mer curio ; 4.0 un termometro a qu attro

scale pcr il confron to dell e mi ure di dive rsi

au tor i ; 5.0 un b ar ometro a ' sifone del signo r

Deluc, perfczion uto , con chia e d ' acc ia jo J c

Go l suo termometro ; 6.° un igrometro a pelli- .
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cola , più sensibile , > di maggior durata di

quelli a capello ; 7.0 un pesa-a cidi co ncen trati;
8.° un pesa-spirito di Beaumé ; ~}o un areo­
m étro ; 10.0 un pesa- sciroppo ; 1 [,0 un pesa­

mosto ; 1 2.
0 un pesa-nitri i 13.u varii termorne-

- tri per i ba gili ; 14.0 tubi pel'. il vac cino, ed
occhi di cristall o.

La R. Camera aggiudica ai signori frat elli
Conti un a medaglia d' ar genl o pel' la pe rle­

zione dc' loro strumeuti , ed in consider azione

della riputazione di cui ~odono , anche fnori
d'Italia. .

. Rincresce infinitam ente alla R. Camera . di
non potere, .p er motivi «li deli catezza , essendo
stato ' assunto per suo aggiunto, aggiudicare
al ch iar issimo sig. Conte G IU SE PP E P ONT E DI

PI NO, alcuna dell e onor ifiche distinzioni che

avrebbe meritato, sia pel filat ojo domesti co da

lui pre~entato e perfeziona to, sia per la prima
costr uzione nel p aese e pei migl ioramenti della
tromba idrauli ca detta di Diet z , 's ia per la
prima costruzione ed introduzione d i quella
della eli Bill et, a tubo mohile , sia finalm ente

per i progressi da lui falli far e ne l Piem onte

alla litografia.

Il sig.
della R .

I ed a ~ 1i~ <Ii rame.

E RIGO F ED ERI CO J EST, ma cchinista
nivcrsità degli uid i, in T orin o , IJa

3
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esposto un barometro, 'un termomet ro , cd un
igrometro di Saussure , ca una .macch in di
dtwootl pcr .la caduta dc' gravi.

La Regia Camera giudica ,il (signor Enrico
Federico J est meritevole di '\ln meda glia di
rame per la bella precisione dell' esec uzione
'cle' suoi strumenti, e particolarm nte per qu ell a
della ma cchina di .dtw ood.

Icdaglìa d i rame .

11 sig. Guco lO RUSCA, in T orin o , ha espo­
sto una ' tromba idrnulica , detta di Dietz '; da
l ui perfczionata.

Questo perfeziona mento è ver amente- essen­
ziale sia per la maggiore solidità, . sia per· la
semplicità ' grandissima de l meccanismo , sia poi
anche pc r la cons idere vole ridullione · che ne
risulta del prezzo di ques ta tromba id raulica;

La Re~ia Caillera giudiQtl il signor Giacomo
Busca degnp d' una medaglia di r ame. '

l edaglia di rame,

I signori PADRE B F IGLIO 1 bCIIE!., in To­
rino, hanno pl'csentato 'un assor timento di scar­

da i , col disegno de lla macchina che serve
pc l' fabb ·icadi. .

La R. Carnera aggiudica ai signori padre e
figlio Michel una medaglia di rame per l' u­
iliù e l'estensione Jella loro Iabbricazione.
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. ,,11 signor ' EOOORO CAUDERA, in Torino, ha
espo to 1.11 ." 'rdue' cdic che po sono servire,
all' uop o , di · cabella a più nrad ini; 2 .° un ' tor­
chio ad u ? de' legatari di libri , p erfezionato ;
3.° un' invetriata ~ una golosia che' muovonsi
in giro', a piacimento ; 4.° un foratojo che serve
per bucare il meccanismo e le .assicelle nelle
quali passano le co rdicine de' telai per i tes­

suti opera ti.
. La R. Carnera aggiudica al signor Teodoro
Caudera una medaglia di rame, per l'utilità
specialmente del suo forat ojo.

Mcdagr .ti n"hl.

I siunor i . O LIO , . Gu snsr e COil P: , 'in
T orino , h anno c po -to tl'~ pettini per tessere,
il primo , in can na , di 1 2 0 0 denti per ogni
orta ùi stalle sia in eta, sia in lana e filo ;

il sec ondo , in acciajo, di 2840 denti per
istoffe in seta ; ed il terzo in otto ne, di 1400
denti cd eia ti '0, pe r istofle di lana e co tone .

L a R. Cam er angiudica ai ienor i sseg lio,
Ghersi e Comp » ima meJaglia di rame per
l'utilità e finezza dc ' loro p nt iui , e per l' e­
ten ione della 101'0 Iahbri 'azione .

un

, e.laglia <I. rame.
I

Il isuor Gl • EPPE AGil, miuut iere de lla R.
Accademia militar e di T orino , ha esposto
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varlcuo migliorato: du e piccole squadre inge ­
gnosame nte connesse : una sega a , mano a due
l ame: un banco meccanico da fal egname q- il
qua le .oltre il ' raddoppiare, all ' uopo, ) a l sua

I ungh e7.za e larghezza, ha tre 'streu oi con' tre
viti ,d' incastro , cd altri ~ngegnL · ' ) ~ I t ) '- .

La n. Camera aggiudica al sign'or Giu seppe
AglÌ una med aglia di l'alli e , per I'ui ilità spe~

cia lmente d i .quest o banco ' in varii ca si. .or' l

l\Icilagli:i di rame .

II signor PiETnO BORRI, a Torino , fuori di
P or ta-n uova , presso S. Salvatore, Ila esposto
un saggio di ' tripl ice can ape pc' torchi dc' ver­
micella i , .e di d ue qualità di liccio.

l . L a . n...Camera aggillc1ica al signor Pietro
Borri una medaglia di _r am e p el grado di PCI;­
lezione al quale. h a rec ata l' esecuzione degl i
o,r<tc u i presenta ti e p er incoraeuinrc un a così
~O , .. , . 0 0

utile fabbricazion e.. .
1'tl cdaglia di ram e.

. Il sigllPI' GIO. BATT ISTA , DO VETTI, manisca lco
ve teri na rio in L anzo , prov incia ili Torino, ha

presclJ talq un [cl;ro da ca vallo . scn zn chiod i c

snodato , cou ••cu stodia per guarentigia dell e
Ilnol,ic dc' piedi ma la ti dc ' cavalli, media nte il

quale il cavall o medicato e fasciato può ca n r­

I.uinare: s ·n?~1J. veruu jdauuo si lO 1\,Ila sua gua-
l'i;jionc. J. ,r . ')

http://e7.za/
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La R. Carriera I . aO'gindiea al signor C ioanni

Battista Bovetti una m ed agli a di ra me p cr

l ' uti lità evi den te dci "fcrro da l ui prcsen ta to,

c pere-la ua bella esecuzione.
Ieilaglia di rame, ;

Il sig nor GI SEPPE GARD El', d i Savigliano

ffizial e pen ionato , ha presentato una ' sir inga

fumigatoria , ossia àpp areeehio peI' 'occor re r

gli asfisi ia ti; 'p er aspira re i ' gassc con te n u ti

n cgl' intestini, e che possono p rod urre la tim­

panitidc ; per alcune erni e s trangola te .a ' ca usa

di 'gasse ; p er .pbrt are nel vcn trico ]o bIi ali me n ti ,

quando la deglutizion c è impcdi ta ; ilcr cs tr nr r: "

dal vcntricolo s tesso d ell e sos tanze liquide,ve­

lenose prima del loro effe tto; e pe r portare nel'

m ede imo dci n cu tral izzntori di alcune sos tauzc,

velenose solide.
L a ' R. ·Camera aO'giudica al signor Giusepne;

Gardet una m edaglia di rame per l ' in"cgllO!i(}

apparecchio presentato, c P CI' l ' uti lit à di cui
può essere in vari i ca . i.

• l cda" lia di rame.

Il ' iO'nor A .'nREA GJJ.F.Tl' , la tt a jo in Tor i~lO,

ha e po to una lucer na di sua in enzionc, la
quale, mediante l' inaeznosa applicazione da

lui fallavi della pre ione d ell ' aria, majuienu
il liv ello co tante dell'o lio contenuto nella, me­
de ima.

http://gjj.f.tl/
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La R. Camera aggiudie~ al signor Andrea

Giietta una ' medaglia di rame,
IcdaSli3' di t:lmc. ' , ) J

I signori l\I..lURIN e ALDERTIN ; in Torino ,
hanno presentato de gli scardassi fissi d' qgni
qualità. • l ' I r

L a R. Carnera afTgiudica ai signori ~lauritl

e A lbertin una medaglia di l' me , per-Ia.b òntè'
dei "10ro scardassi , e p er la loro utilità. ' . i

~lcdaglill di mmc. . "
Il sig. B ARTOLO;\I rEO fEnENDA, di ç arignano,

provincia di Torin~, aut ore .dell' opusc olo che
h3 per titolo: Mezz! pratici pCl,' migliorare
le qU(ftlrO principali ricolte del Piemonte ;
ha presentato un erpice e tirpatore ; ' un car-'
r etto pei traspo rto di terra o simili , che offre
magg iore facilità degli ordinari i per ' iffatta ope .;­
razione ;' un a ma cchinetta p l' tagli àre Hrìnu ta­

-m entc le fogl ie di gelso; ' un' altra , cliia ata
cameretta ' ca lda, per -faro s hiud re il mc

fIc' bacla da se ta; e 'due: 'ut m ili in latia-,­
proprii l'uno alla seminnzione della canapa,
e l' il lt ro à quella del trifoglio.

. L a R. Camera aggiudi ca al i" , B urtolommeo
Mere nd una modnelia di ram e per l' .u tili '
di alcune . frn le macch ine da lui p rc enrai c ,
già vnnlngB'Ìo ' e m nte illtrodolle nell 'agricoltu ra .
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:Ucdaslia di rame.

Il si mor CAhr.o RO.I o, [otaio in 'T or ino ,

ha e po to' "il c nl e munito di du e mecc a­
nismi, UI o p' l' ist a cm i ca vall i , e l' altro

per :U'fC taro n Ilo t s o tempo il co rso d el

eicolo in aso d! p ricolo , tirando a è due
cordoni; <1 'invenzione d ol sig . G IO. DATTIST

COLO.IDO. .

La ' . Camera <rg iud iéa all'inven tor e signl) "

Gi ' .Bauta« Colombo "u na mednglia d i r ame

per qu esto suo utile tr ovato.
iIwaslia di rame.

Il si ". GIO ~ . · NJ Poi ZIO, di 'Vcrcelli j.vcr m i­
cellajo, ha presentat o il diségno d'una su a

macchina ; col mezzo d ella quale sso ' ma cina

il l'ano, pur"a 'Ia farina dalla cm ca, la ' irn ­

pa la, e la riduce quindi in ve r micelli.

Con tando alla R. Cam era , che que ta mac­

china e i te nell o u p roporzioni naturali, cl
è utilmente me a in atti it:l , aee iud ica al sig .
Giovanni Ponzio 'wm med aali: di rame per il

mcccani imo lod evole con cui e ceni co vera­

rnmente tutte le' operazioni analoghe all ' arte

he e crei ce, e di ui ha po .to il di eg11o.
Ienzioni ono revoli .

L a R. Cam era fa menzione on~l'Cvole.

Del j". Do l E ' ICO Ds- REG O IIY, vcrrnic el ­
lajo di . A. . il siznor Principe d i Carign an o,
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in Torino, il quale ha presentato nn gl'an torchio

da vermicellajo ~ il moccanismo -del lqllalc rende
minore il pericolo dci Iavoranti t avendo'Ia stanga
un ingegno particolare che I' assi çura," .

Del signor DOMENICO GIUSTETTO, d'Ivrea;' il
quale ha presentato un altro gran -t òrch io , pure
da 'vermicellajo , che opera: peI lnib zò' d ' una
ruota d'incastro e d'un manubrio applicato ' ad
lIll 'volante, invece -dell a solita' pericolosissima

stanga, così che non' è ' soggètt a ai pericoli .glie
vi sono annessi. ' • r () .,

Questi torchi per altro potreLbersi forse ren­

dere ancora più 'vantaggiosi coll' applicazione
dello strettojo idraulico. I •

Del signor. GIOVAN NI BUCLTEn, in Torino , il
quale ha prcsentalo una macchina atta a tessere
l e stoffe cli- 'seta , cotone, lana 'cc~ , la .quale

di vcnterà forse una felice .eu utile invenziòne,

qu ando, lllaggiormcnte perfezionata ; potrà più
facilmentè ' agire sul telaj o, e ri empire così in­
teramernc lo scopo a cui è rles tiuuta.
- .Del sign or ' Ma rchese -SCAIl AMPI DI PRUN EI

il quale ha introdouo, pcrfes ionato , e I me sso

in pratica il pigialojo da ~ve, stato inventato
dal sig nor Dottor e ,1c ,' AZIO Lom:NI di ì\lilauo ,
e di cu i ha esposto il modello.'

Del sig. EnA ,'cEsCO D OCCIO LONI, in T OI'iIlO,
il qual e h:l espos to Ull grosso fanale a olio pe r

ca rrozze ( 17 ; Piombo lamin ato. Y.
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I Della signora CE ILIA CAYEN, d' Evians : nel

Chiablese, ila quale ha pres ntato: un pettine

d', ac ciaj o per tessere.
'Dei sisnori 'p ~DRE E F lGùo Bi, "EDETTO, di

Chieri , provincia di Torino, per il:meccanismo
col quale .me ttcno in movimento il mangano

ch terizono r ealmente in a ttività di servizio,

e di cui hanno cspos o ' il modello,
Del sig. G IUSEPPE CAVALLERO, di iValenza ,

pro in cia d 'AI e andria " per la b ella e ecuaione .
del pirometro da 'lui prcsentato. « '

Del siz. GIO. BATTISTA COLO~IDO, in Torino,

per gli occhiali da lui c po ti .
• Del ig. Cnorzer , lattajo in Ciamberì , per

l ' inzczno a co truzione d ell a marmitt econo­

mica in latta, c pcrf zionat a ; e per qu ella del

va o per latrine inodorifcrc , in latta gialla, da

lui. pre cntati.

Del i."no r AURELIO F ERRARI, di iradella ,
provinci a I di ogh era, p cr la ma cchina util­

mente applicata al mo lino a bra eia he ti ené

in attività, c di cui ha e posto il modello ( V .
Prodotti chimici , : zr:lfu, nùro e{~. ).

cl j " . G IO V A I D zxr cor, , la ttaj o in T o­

rino, l'Cl' la lucerna d a tavola mi.,lio ra ta , c

pe r le tr e cnffettiere .a vap ore di d iversa forma,

di ua inv cn zione , ' c ' da lui pre. cu ra te .

De' signori P A DRE E ' IGI.IO GAI.LO ' E , in T o-

http://igi.io/
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rino , b'!l.rbo ili Po , pcn il iGarro farle a quatt ro
ruote , c .d i- gl'and un. tra -dinafia ,cda r ' si

preselltato, e per avere con questo enrropro­
cu ra to -al lar Ciltàodi..') orinoaun ingcg~osò dis­
impi gnoJ'pcl litrasjl rto"~éJlo f colonne ip un so]

l pcuo ,. rd cl i peso Idi . rrcntamila.ch ilogrn mi 1)el1
. cinscnn a , i dalla, cava del lf inl!Lnaggio sino alla
n uova maesto tu ,ChieSa che i sta abhricando .
le!' boq,if> ili Po. - " " "

r D l, ignor 1iA. 'CESep. Gn .AGI.I t.. " d ~ Toril'1O

per il pendulo .,a Iguichet ;[ ila 'l ui ' fabbricato - o
, t t . . 'I rpr en a o• • ft • • • , • j • :'

De] sign or D. ,' NTO NIO ll\IoRo , .d i ogogna,

per la' macchina rid rau lic à migliorat ,ch sol ­
leva lo eque ,dal' profondo:pozzo mineralogieò

sist te n Ha ·.gnU ria: della miniera aurifera
di P c tarena , provincia doll~ 'O òla , che tra­

vasi sulla sinistra del torr ente riza, c di· cui
li posto ilI modello. rr o . c. f • r l I

Del isif( G IAclNTo OTTI o , au..'ljo di S. A. S.
il si . r Principe di Cnrjgl1anOI, in Torjno l per.
l'ing egno a-caffetti era a vap ore da lui presentata '

Del signor L ons i'zo Onl<;'L10, in ' T orino .; per
il fucile il ha tono da lui c posto : ', :>

D l sig or 'Dg t!1,,' E, I Chirurgo -dentista delle
l ..L." Hl., in T orino, -perc la- dentatura éom­

pila , con molla • ferm aglia, ùa 'lui e èsruita 'c
presenta ta ( V . ' S tru menti di mu sica ): .

http://rrcntamila.ch/
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Il signor FRANCESCO VERCEJ.LAT r; in Torino,
La' presentato un pi tòh a du canne,' da lui
fabbricutà',

; Il sie rror ~rETno LJ.RGR~ r , -iri' Torino J ha
pr entato uno trurnento di ottone per .arr ic­
ciare , e pi eO'an~ minutament e c con 'facil ità j

veli, c . le tele.

4~
De] ~ig!w'r l. NTONIO Onsp.r , macchinis t in

Borgo~esia. " prQv.i noia di Valsesia , per Ta.'bi~ ,
lan cia .docimasticn .<l'l('lui; eseguita ed esposta.;

Del $ignor FRANCESCO J.!.A.Mos, 'dell' Hopital ,
provincia dell ' Alta-Savoja, per va rie macchine
da lui pre sentate, e specialmente per una
gamba' e co' cih ar tificiali, cd nr icolato ; per
USO I di -co loro aho subirono }' ampùtaiiori ' della
cns ia ad ùna certa ' altezza. .' l (I , • i l l

r D ell ' . utor è " q ùalunque :' siasi, del m CC'1'"

nismo che servì per inna lznro lo colbnriè,
Ihrehitravc dell a .faccià tn del n ùovo palazzo
del Senato in T or ino ; c di cui Ju e P? to Il
modello. I j , 'fJ \ '

. ,,!Dell ' . utor '0qualunque iasi , dcI torch io
ad uso dc' legaLari ù,i libri" portante il num
336 «lé catalogo, ' . .,)

f>! 'Dclr J~ Il19re , final'mente, del campa o per
segnare figure elittiche, stato pres nLaLO .dal
signor ANGELO FRANZÉ, ,di Torino..
'I • • Ci tazicni, '

(
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" Il sig'nbr l\1ATTEO MONDlNO ~~ fabhro ,;feh hjo ,

in ' T orino , ha' prcscndto r. illl· ~mòlinoIl<i ·'da caffè
in ' ferro dd ou one , rin torma ,'d i vaso'; Ied .una

macchina il 'c il indri p er ri gare' la ' car ta. l" •
l" I '1. 1 '" { , . " . J' 'I b , ', '/1

J ".. r f I • ",' j .~ ..) J i I f)
J

H~ ore Iuta la Regia ' Camera di doversi aste-

n ere di giudicar e sul m erito dcii. semplici mo­

delli, o di segni di .unac hinei, .0 di cose i n on

ancora state eSegu ite . n cll loro dimensioni"na­

turali. Contultociò non ' ha po tu to a m eno eli

ravvisare e ingegno , ed ' ab ili tà négli Autori , ed
Esecutori d c' mod èlli , c disegni segu enti ': '. l

Mo de llo di mac china p er ele vare colonne,

del signor ' M IC HELE GASTALDI , . Asslsten'té {n el
arpa Reale del G eni ci ' O vile. . ',' Il I

Iod cll o di molino a braccia , del sig . GIOANNÌ
V ITTORIO MQJ, I EIUS ., di Co tigliole, provinci a
ili Saluzzo. . • ' . ., I ..

Modello di inaèchina per soll evare gl'OSSI

massi, e specialmente colonne, del signor

BERGAf-Ì.I pittore. l'

, Mod ello di pe t'a da ri so , presenta to dal sig.

Conte F erdinando Avogadro di Collobia no.
J Ioddlo 'd i ' ca rro fo r te pel . tra porto di gt:ossi

massi , o segnatanlént d i colonne, l col suo di­
se <T no';, :del sig , B ONA VE TURA Bo ,GJllARDI , di

P inerolo (V, ]'orccllalle , terraglie e crogiuoliy:
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Modell o di sega ~, due lame per siu , in cui.

non v' ha acqua; del sig. G IUSEPPE AGù, mi­
nutier e de lla . R eale ' Ac~ademia militare ( 17.
Carrozze, macchine , ing egni, cc .).

l "

I odello di macchina alla a dare il lucido

alle I stoffe inl lana I col mezzo del ' vapore , C
m essa ' in rrhoto dqll acqua; dell' sig: GIO. ' L UCA

IhJ~dRI , di R ossa , prov in ciai:di alscsia '

Modello di p'est a ila r iso a doppio ordi ne di

p estelli ; dci sig. Geometra V Il~ CENZO iB ADAI. LA ,

cliSartirana n èlla Lom ellina. l' .. l' I J "I

1 Iod cll o di .d ue macine da gran o, m osse rd a

una sola for za applicala n el mezzo ; del signo r
GIO. :i\IARIA POHI NELLI, f.1.lcgn ame in [o vara,

Modello di .argini; mod cllo di macchine 'pe r

istaccare l e piote o zoll e ne' prati; del signor

GIU EPP I-: IAGI5TRI NI, di .l: Jovara.

Dis " no' di due scehc a più lame , l'u na per

segare il legn o , e ' l' a lt rn i marmi; del signor

B ER 'ARDO i\ L~ni"O"E, falczna me in T orino.

Modello di macchina alta a pin gere le bar­

che se nza . remi e enza vap ore ; del s ig. GIO.
TOIUIt:,' di Omegna , provincia di P all nnzn .

• Citazione.

Il sig. CAIlLO TASCA , di T orino , h a presen-'
"Ilo una m acchirin a c ilind ro p er imprimere i

II tri iri 0on i,colo re , .cd. a qu alunque di scguo ,

l 'u'chè in ima sola t intn ., )
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: ' J ' l\ledaglia di .r:jme, . f"

" lL ignor DESPINE~ I Ohirurgo-dentista-, delle
LL. ~IM., in' Torinoy ha; esposto due violon­
celli c due violini ' 'da ' lui, costrutti con ' legna
me iridige o, e vera ernice all' olio.

La Regia Gamera nBgiudica al ' sig. D èspin
una medaglia di ranì é-. peC'. lo. bont' e' per 'il
grado di perfezione a cui egli giUnse nell' ese­
cuzione de" suoi istrumenti.

l\Iedaglià di rame.
•" Il sig. FRANCESCO 'P RESSE " D'A , in Torino, 'h a

presentato due violini -da lui costrutti. ·
. La R. Camera aggiudi c.1. al sig. Francesco

Pressen'da una ' niédaglia di rame, per il 'pre­
gevole lavoro, e la 'ibontà de' suoi istrumenti ,
c per l' esten ione della sua fabbricazione.

:Me.la;;lia di rame,

. II sig. F RANCES O W ,lI.TE I , ' ,di ienna , C

domi iliato in T orino da lungoternp o , ha pre­
sentato un cembalo 'a coda, di sei ouave , da
lui costrutto. I • • I - ) ,

-L a R.' Camera ' aggiudi oa al ' sig. Francesco
rJ7alterin uua mcda gli di rame , 'per l . bontà
slcl suo struuicnto , cd in considerazione dell 'in-

http://me.la/
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fabbrica~ion, l J) ',,' I, '). r u

4~
l"<111111J I'al

11 III
" I I cd~ gli di ram , I , , '

I II sig. GAETANO GUAIIAGNiNI, in TOIinO' r !t'l
presentato una chitàrra dell sua f, bhrica: ' '

La R. Camera aggiudica al signor Gaetano
Guadagnini una medaglia di rame per la bontà
del suo stru mento , e per l' est ensione della
sua fabbricaziono: ' '.

l\lclniolli. onorevoli,

La Regia Camera fa menzione onorevole:
Del ,signor FORTUN,\.TO VINATIERI, in T ?rino ,

per l' oboè di ho so gllern ito in avorio, con
pompa , i dodi ci chiavi in argento, da lui in-
ventato c presentato. ' c

Del iir , P IETRO ARTORIS, di Casale, per il
ha so di erp~nte in ut , in o~toI,le , con undici
ch iavi e pompa , da lui costru tto ed esp to.

Del ignor ' GIACO~IO C<? RTELLI ' I , in T orino,
pel flauto in ebano, eucmito in avorio , colle
chiavi in argento, da lui costru tto e presentato.

Del signor INCE rzo CASTEI.L,\ZZO, in Torino,
pcl clarinetto in bo so, guernito in avorio ,
con chiavi d'ottone , da lui' co tr~tto ed e po to.

Del sig. ICOLA DENIS., in To rino , per ,la
bontà. del ' pinnarmonicc che ha pre emalo, e
ad incoraggiamento di tale fabbricazione.

Do' signori Ros EL, AR~[AlSD E COMP., di
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Cluses nel -Eaucigny , per, l~ bontà dell'organino
a quattro suonate , e delle due tabacchiere di
tartaruga, a musica, che hanno costrutto e
present àto", e: ad incoraggiamento di una tale
fabbricazione ne ' Regi Stati. ,

.' Il ' e- I

'X II,I.

Mobil: sì. in legno clic in ferro ,

. serrature, spazzole) c simili.

Medaglia di rame.

I s}g: 'PADRE E FIGLIO B EnTINETTI, in To­
rino, hanno, presentato un cassettone verniciato
in nero, ornato con incisioni applicate sul le-

gno , e con bronzi dorati , coi cassettini chiusi
J , .. J

'a secrcti , e tavola in marmo bianco: dodici
~cggi ol e in ciri egio, leggiere , verniciate in giallo
?lIa foggia di qu elle di Chiavari: un -tavolino

rotondo j - verni ciato in nero e rosso , ornato
pure con incisioni: alt ro tavolin o rotondo, ver­
ni ciato pure in, nero e rosso , fa tto a conca ,
~qn çloppio fondo e specchio, che si muove a
volontà per r iflettere gli ogge tti seg nati nelle
incisioni di cui è orn ato int ernamente: un mo­
bile ~d ~so di sc rittoj; , di tocl etta ~ ec., ver­
n iciato in nero con bronzi dorati, ornato anche
<l' i ,~cis ion i : c finalmente un letto a due posti,
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. t ' :C1rlC31O , vermciato 1Il 3Ja o, in for ma di
g<jn'Jola, cd' ornato siccomei mobili PI·CCCdClll i.

La R. Camcra aggiudica 'u na mcd agl ia d i
ra me :ii signori padre e ' fig lio ,Bertinetti ,

l\Iedaglia di ,'ame.

, I signori G rxcosr PrATTI c F IGLIO, in To­
rino, hanno esposto una Iurnicra in cristallo

di rocca, una biblioteca por tatilc , un Iell a con
materasso 'èla iico , un dc .ch etto piegliev~le ,

u na .tela dipinta .e lr:;sparente ad uso di cortina,
cd un caldnnino da viaggio a spirito di ' vino,

od a olio. , •

L a R. Camera aggiudica ai signori Giacomo
-Piatti 'c 'JigUa 'una' inedaglia di rame, spe­
cial rnentc pcr i' loro' matera i ela tici , di uso
comodo ed .utile , massimamente ne ' casi di ma­

Iaitia. .
•' l\Ieda glia di rame.

Il sig . I ICHELF. Rosso, in T orino , ha pre­
senta to .un tavolino rotondo, c scabellino , in­

tarsiati con sommo lu so.
. L a R. Camera nggiudica al siunor lIficltele
Rosso una meda rlia di rame p l' le difficoltà

inte in quc to lavoro , le quali fanno prova
d ella sua abilità in qua lsisia altra opera dell' ar te

ua.
Iedaglia di rame.

Il sig. GAETA~O DE CALZI , detto Campanino,

4
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di Chiavari, ha p.resentato due tronchi di" co-
Iounc spanpq ll ;xte , [impiall àcoia te« con r:ischifl.~

ture ' c , lrucciol i, intréècìa,ti l ' a ierne. ) .l l "

La R. Camçra aggiudica al. sign~r Gaetano
Descalzi , detto Campaninor; una medaglia di

rame per la-bella esec uzione diqUcS' Clcolonne,
ç per la conosciuta sua abilità., or ( , . ' f

j, ( I J:: led a~li3 "d;' l .alne"' I , ' " n ., , l ''

~ , l t signor. J...OJ\ENZO I N ElI.ON,A.G ,;ind T orino l;"lh a
pre~~mtat(j ) una [ser r atur a da l porta, il di l' n uovo
artifi,cit;> , illta'gliata, 'con; chi av e ; .edhi na chiave
P CI' forz iere c~ll' ingegn o snodato ) di.ui ùova in.

vena iorre. i : ~ i .. 0; ' ,' ~ , r.'! ~ll I; ' ) .l

,'f,a ,R,. ,Cam'p,ra. :ngg'iud ic~ l ' al 's igrib! -Lorenzo
Verona. ;una."Jll~daglia "di rr nic-I'p fJJlallbhlla
e epqzjop c , Qcglj roggett i:"da. l lui1jJprdsjlntittil;!C c
specialmente per la ch iave p er forzi erc cal1"Jin"
'gegno snodato, d' llingegn 9sa ·'invenzione.

_'v' ~ ( :1oTl\~lj ìl 3ç l i,a':d ' .t' m~." U' J ~ . ~il I
-n iI ig: ' .G l,t!~E l',P~ C;J?A.;P,J;l, l t ,)u: ' .'l'Qr:inQ ha,pre­
sentato tre serrature ili npoyu (invenzione, ; con

piccola ch iave , << l'IJ;Iolli1 ', di f~é!fja ' grand~~za ; ,
l\ne 'grM di se rrature pw l pbrr~h ; (~d un chiavi­
l!telh:! ill l[Q 'mi\ idi Iiri' pm' )PQrt.c di J ìu stre.ìe
s imi\i:~ r r,: J l.' JI ; ; . 1 ' f l l : ":... i l . u u ~ ,d l

L a R. Camera aggiudica al signor Giuseppe
B arb i è una medaglia ' d i'cr iune per l'eleganza

e pcccisionc ( d' ésccuaione I degli , oggetti pr e­
scntati.

http://eli.on/
http://di.ui/
http://stre.�e/
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• I li sigpor.B ' RTOLOV ' lE~ E no ,LÌ Torin o , ha

r re entato un' letto in . ferrai, su ' dat o " di
facile trasporto, . potendo 'i t:idù~~e' in fascio t

una èdia 'in ferro , parimenti rìodata , cd una,
serra tura, <li nuo 'a-forma .con qu uro stanghe tlc
per pacte ~ .rnuni ta di piccolissima, chiave. '
e La Rcgia amer à aggiudica" 'al ig- Ilarto­
Iommeo Negro J Illla medm liil di : rame . per
l'accurata esecuzione, c l' utilità d~li. oggetti
presentati. / l • . ." ~ 'I(

' . I ~ eD!uim i oDor evoli. J •

, La .Regia Camera .Ia mcnzione o ordvolo: l

Del sig-nor E~[ANUE[:E I Rl.[NO, ill eno a,
per il letto in ferro ' verniciato, c per la culla
pure verniciata , ed in ferro, con' ornam nti
dorati, che ha prc en tato, ..' .

cl s ignor GJ SEPPE CARPEGNA, 'in T orino ,
bor no di Po', .ad incora giamen to .d ell fab­
brica di spazzole, di cui ha prcscn . te un a<7 ,io.

De ' sig-oori F RATELLI Bo. GIO: A.N' i, scr raglieri
di . .l'L I • il sia nor Priocip di '€ ar ii'nano ,
in T orino ), .per l ' ingc" l1 o 'an - hero da c '

, .
pre entato ,

Del ig. FII. l I'PO A mracro , fabbro-ferrajo
in T orino , per la edia di ferro verniciat a
in ocra con edi le di tolfa in lana , e segna­
tarnente per la bella erra tura per porta , r ic­
camente intaglia ta , da lu i esposta.
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DcI signor Prurno l\1AnoNERo, d'Ala, nella

valle )tli .Iì anzo , provincia di Torino, pcr la
bc lla esecuzion e .dclla serratura pcr porta, r ie­
camen tc i intagliata, da lui esposta. ,, ! ~

Del signor GIOVANNI I\AVA,. ebanista" in rro­
r ino ; pcr la macstrìa , di .cui ha ifau o prova

ncll' esecuzione .del .tavol ino rotondo in Jacaj ou ,

noce ~ e lecci o J spinoso , intarsiato 'in cbano ,
sta to ' esposto dal signor Marchese, Lascaris di
f((entinug lia. I j! f )" •• U I. I~ ) l ,. , . , .

D cI sig. G IUSEPPE MARIA EG RO, 'ad inc o­

ra ggiamcnto , cd in conside razione della Iab­
bric à di spa zzole .chc tiencioin' :Torino, c di

cui La ' esposto l un saggio.
d I"' " ' . l ," Citazion i:' ,I r- '.

i r Il signor IDom:Nlco 'l" OSSELI.O s' di Moncalicri ,
ha prcsentato uno scritt ojo , rappresèntanLe la
facciata' della vigna acl~ sig. Cavaliere Mathis.
-( Il signor GIOVAN~I ,P EZzANr., .falcgnamc in
T orino , .h a presentato un armadio in ~ regno ' di
no ce , .verniciato. l • •

Il sig. GIUSEPPE T EALDI , ha pre 'cn la to una
serra tura j munita \ di campanello , .ch e suona
qu ando quell a si apre.

(

.I l.
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.I IV.

Porcellane) terragùe , e crogiuoli.

l\Iedaglia d'a rgcnto . l , .

_ 1 signori DORTÙ, RICHARD E CO~IP., in To­

rino , borgo di Po , hanno esposto un .assor­

tim ento di porcellane dorate, dipinte c bian­
che, fatte interamente con terra dd I paese":
due grandi vasi in ic-ra di pippa ,I dipinti ' in
bleu: un assortimento di ' piatti c tazze, im ­
pressi, di }erra di pippa del paese: .efinal­
mente delle bottiglie in . terra refrattaria del
paesc, c delle capsule in porcellana.

Le porcellane sono belle, le formc cd i di-
egni .sono eleganti, e la pasta e la vernice

sono solide. Il loro prezzo, particolarmente
qu ello delle bianche, è assai modico, ed latto.
a . competere ' con vantaggio cogli ogget li 'di' si­

mil genere provenienti dall' es tero. Le capsule
p oi per la chimica, specialmente quellc di mc­
diocre dimensione, sono eguali a', qu lle di
Francia per la bontà e solidità loroy- com e viene
gene ralmen te comprovato dall' uso che se ne .fa
in moltis imi stabilimenti sì pubblici che privati.

L a Regia Cam era giudic a i signor i Dortù, .
Richard e Comp., ben dcgni d' una m~dag1ia

d' ar gento. I
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l\Icll3giia d'argento.

II signor BONAVENTU RA :l30CCIIIARD[, chimico­
farmacista , in~ Pinerolò, ha preséntato dei cro­
giuoli formati con grafit,e ed argilla della pro­
vinc ia di Pinerolo:' _,," ", I •

Fra ' le .vario prove allé quali I ven'nero 'sotto­
posti questi ' crogiuoli , cvvi ' q'ualIa. d'aver- essi
resi stito tre iv6lt e, oonsecutive i alla fusione della
ghisa i flÌsione .che richiede un grado di calore
quirìtuplo alm eno di ' quello che ricliiedasi per

, la fusione dell rame; , ond ' è che possono pa-'
r ri gonarsi ai misrli òri che Ci vengono dall' .estero.

. La R. Ca~Cl'a aggiudica.'al 'sig: Bonaventura
Bocchiardù .osux medaglia d'argento: ( .

I ' Ìllcdagiia 'di rame . '

. ' I signori ~C I1Anì\~O~ ECOMP., di cJussy , hanno
presentato unr assortirnento di 'vasi e <l'altri 'og-
getti in terradi pippa bianea. ' ' .
.' n ' bél bianco che hanno i pezzi presentati ,
e ' l' eleganza, o la leggerezza delle loro forlne
provahoy . che "non ,Ii 'si p.oLI:eblie 'arr ivare senza
molto esperta rnanp d'opem , e neppuroconser­
varle; -nell atto ai duocerlc', senza che la' pasta
presenti una grandissima, resistenza.

La .R:,CuIÌ1 ' ra aggiuuica :ii sig, Charmot e
Campo una IIlixlaglia ' di ' rame.

'l\le~ag l i a di 'ramI!.,

li signor Avvocato ANTaN lO A NTo, 'ELLI , di



55
Maggiora, provincia eli Novara, ha esposto dci
crogiuoli di varie sorta, delle ritorte , dci pic-'
coli mortai, delle capsule, delle bottiglie da
birra , e dei vasi di cucina; il tutto in terra
refrauaria del paese,"

I Crogiuoli. sono di buon uso per i metall,i
fusibili sotto i trenta gradi t del pirom etro di
Jf7edgwood, ..e SiCCOIlle non si rompono , anche
rhflceddati ! prontamente j si lImò dedurn~ ' che
resistano a varic''alt re operazioni : L~ rito~tc,

le cap s ule , è le bottiglie da ' bitra ~ lìehch è
buone , lasciano ancora qualche cosa a deside­
rare. Si vede però che il sIg. ' Avv. Àntonelli
intende: benissimo 'ciò' che' riguarda 'alla sua ma­
nifauura ,:ondé si può sperare con' fondamento
che fra non molto verrà a superare interamcntd
le ,numerose .difficoltà di una così cornplicntn
fabbri cazioné. '

La R. C3mera aggitil1ica al ' sig'nor ' .Nvv(k~to

Antor:io:Antollclli una medaglia di rame.' '
lIlenzione onorevole.

La R. Camera ' fa menzione onorevo] : J .'

Del signor :QOCAGNY , d'Anne~y" , il quale ha
esposto dci crogiuoli, delle bouiglic da birra ,
una ritorta , ed un morta jo con pestello il
tutto in tçl'ra refratt aria. I , l

), " " t

" .
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l\lelinglia li' 31:gcnl?.. j., ) J:' 'j

I signpr i . LAFFIN .E.• PÉaRAv Ex ,i propri e tnr j

dell a manifauura Reale d'Alex. : nel Genovese 7

c del negozio p.o~to in Tonno., hai no)' csp ost o
un fornimento .da j tavola compito iun.cri (alli
m olati ed in cisi : dci veu-i bianchi c: color nri.:

dell e l!1st r e, liseice rigate , c' de lle '.Jcampane
di ve tro. , l: .

Questi cristalli hanno u na " tmsp rircn zat pres.:.r

sochè jeguale. a. qu çlla dei. cui stalli es ter i, ben:":

ch,ç alquanto, più duri -d i .questi : .. si , prostniio
però assai .h ene al .lavoro della mola, IL e ' forme

ono ' eleganti , i lavori fini ti, ricchi. e di J:>uon

gus to, senza lacrime o nodi ; ond' è, che; schza
ledere ,una più che mediocre eleganza , possono

affrancarci da una gl'ande passività iI?- qu esto

~n~e. r

La .R: Carnera agoiudica ai signol'i LajJin e
Perravea: lu na. medael ia d'argento: '

l\le l!-Jglia d'a rgcnlo, 1(

, T signori U rNETT I K l I ORGA. 1'1. "( , i rr Crcvola ,

p rovincia del l' Ossola , han no presenlaLo delle

carn p:tne di varia gl'anllezz:t, e delle lastre in
ve tro.
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Riconos consi ncgli oggetti presentati un'acqua

bellissima, dimensioni considercvoli , cd una
composizione omog enea e senza nodi . Debhonsi

a questa fabbrica varii pe rfezionamenti nell'arte
vetraria , oltre la modicità dc ' suoi prezzi, i
quali :d òvcuero nccessariarn éntc anche adottarsi

dalle altre con gran vantagnio de 'consumatori.
La IL Cam era aggiudica ai signori iW neu i

e 1Jlof'gahtini una medaglia d'argento.
Medaglia d argento.

I sig. FRANZOSI NI F. COl\lP., d ' Intra , provin-i
eia di Pallanza , hanno esp osto dell e lastre di
vetro, ' e delle campane pure di vetro, di stra­
ordinaria grandezza: altre di diversa dimcnsione
e forma: una lastra di vetro d i quattro mini~

metri di spessezza per gl i specchi, e dci teg ol i
di vetro per le stufe.

Si riconoscono in questi ' prodotti acqua bel ­

lissima, com posizione omogenea c senza nodi ,
dimensioni straordinarie, e prezzi equitativi.

La IL Camera aggiuuica ai sig. Franzosini
e Comp. una medaglia d'argento.

l\Ieddglia di rame.

Il sig. E ' RICO GlUSEPPE CII Al' UI S , a Thorens
nel Gcnevcse , ha pr escntato dei crista lli bian ­

chi, molati cd incisi , e dci vasi di vetro ,
colorati in bleu.

1 pochi oggell i del sig. Cliapuis sono bclli s-
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lissirni , particolarmente r vasi grimùi, ed i due
bic chieri collo stemma d' .S.. 1\ . ' l

La R. Camera I giudica .il sig. J Enrico çilt~

seppe Chapuis degno d'una medaglia di ram ec
l\lenzione onorevole: ' . ' " "I (

La R. -Camcra .fa. menzione onorevolèi i
Del sig. VIN CENZO BOGETTI, in Torino , il

quale ha presentato un ' invetriata composta di
vetri colorali e .b ianch i con i lemma in mezzo ,.
oltre due lastre, l'una è l'altra colorate, rigate
ed incise.

Citazione.

Il sig . .T Ol\fllIASO BnoNNEn, residente ìrr -Ge­
nova " ha ipresentato . dei cristalli di Francia da
lu i molati cd incisi . I " I I l.

Non-sì. 'può ncgarò al, signor Bronner . .un a
straordinaria abilità nel taglio-de' cristalli; mai i
cristalli l incisi da lui sono esteri , ed alquanto
più molli de '· nostri , c. la Camera spera. ch'egli
presenterà .alla prima ventura Esposizionc ,un
saggio della . sua abilità nel taglio .:de: c ri talli
del paese. ....1 •

I. j

,

f' ;.o ~

• i "r-, ~ TI
f' ~ (" ,..) l ..

J 1 l .. U_
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VI.

Corami', pellt~, maroccliini, guanti)
'l'

stivali, s,eat:p.e, c, {ele cerate.

I ,

I l\l.~rilo d.i medaglia (~'argelllo, '.

Il signOl' G I ,~CO~IO MARTI iSOLO" a 'T orino , ha
esposto allo chiappe di cuoio, delle .masch ioni
nostrali , lavorate . in suola rossa. ,
. Que sto J;voro è, ottimo nel suo genere, ~
r incresce sommamente alla R. Camera di non
potcr aggjwlicare ; ~ l sig, Giacomo ,1I1artinolo;
perchè Iembro della medesima, la ~lCdal:i lia

\ ,

d'argento che avrebbe meritato per ogni verso.

IIlcdaglia di ram e.

I signori, P E'l'nl NI E CAJRor.A , della Vencria

Realc , provincia di T orino , hanno pre entato
du e chiappe di coram e naturale per bri glie :
due dette pèr selle : due di cerarne nero per.
briglie , due dette per fornimenti: du e pelli di
cap ra mar occhinati naturali , e due ner e.
: li lavoro di questa fabbrica è buonis imo ,
e fa inoltre una grande espor tazione, particolar­
mente negli altri lati d 'Italia.
_ ,La R•. Camera aiudicn j signori Petrini e

Caj rpla Iìen clegn,i 'd' una medaglia I di ram e.

eat:p.e


Go
lUcllaglia di rame.

I signori FRATELLI CALCAG NO, in T orino ,
hanno esposto due chiappe ,ili cuojo di bue ,
conciate senza calce : due di tori .d i America ,
conciate in bufalo pcr servizio delle U: Truppe:

I duc chiappe di corarne per fornimenti da car­
rozza: un cuqjo di bu~ pc~ c,opcrta di carrozza :
e duc cuoi, detti mascliioni neri , per lo stesso

l

uso. . .
Questa fabbrica' si occupa 'principalmente' dell~

preparazione dc' còrami f orH sèn{a calce , e
gioisce inoltre di una grande rip~tazio'ne per .i
suoi coramiad uso de; sellai. . .

La R. Camera giud ica i signori f"~llélli
Calcag no degni d' una rtiedaglia di rame.

l\Ied aglia di rame.

Il signor FELiCE GIUSEPPE ì\IARTI NOLO , in
Torino, ha presentato 'due chiappe di cu ojo ,

detto tunisino , lavorato in 'suola li sciata: du e
di manzo del paese , .detto mascliione , lavorata
come sopm.:· du e di buffalo femmina , lavorat e
nello stesso modo: ' du e di vacca del paese,
irlem : due di bu e del pa ese , idem : una pelle'
di vitello del paese, lavorata in vacchetta:
altra lavorata ui .ueau-tournc : altra lavoratn-in
»eau-circ : altra eli capra del paese, lavorata
in marocchino nero: f altra' lavorata in -rnaroc­
chino naturale: un paj d di ·gam o da stivali',

f
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lavorate all ' olio : un altro ;pajo ., idem , con
pieghe: un altro paj o I da istivaleu i , idem : e
finalmente un altro pajo da stivali, all 'uso mo­
derno ; il tutto , di buonissimo, lavoro.

La R. Camera . aggiudi ca al signor F elice
Giuseppe Martinolo 'una medaglia di rame.

Medaglia di rame.

Il sig. S ECOND O B OERO ', in T orin o, sobborgo
ili Dora, ha esposto tr e pelli di vitello conciate
in na turale , e tr e in nero.

La R. Carnera aggiudica al. signor Secondo
B oero una medaglia di rame.

Medaglia di rame.

I I sig'nori P ÀDRE E FIGLlO MARTIN, a Torino,
hanno esposto vcntinove pelli di capra lavorate I
in maro cchino di diversi colori , e tre pelli di
vitello , pure marocchinate, due in nero, eu
un a in color natu rale: lavoro che potrebb e pa­
ragonal'si ai migliori ili simil gene re , prove­
nien ti dall' estero.

L a R. Camera giudica i signori padre e
figlio Martin degni d'una medaglia di rame.

lIledaglia di rame.

Il sig. G IUSEPPE PPEX , in T orino , sobborgo
ili Dora) ha pres,entato qu att ro pell i di capretti ,
e quattro di agnell ini, 'conciate in alluda, ossia
in bianco per guanti; laVOl'O non infer iore al
migliori che si traggono dall' estero.
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La. R. Camera aggiudica al 'signor;;Giuseppé

.i p1Jex unaiImedaglia . di l •ame. . 1111 :' [. 'JI'

I l .: IJ e ) 1l\l eda glia< J i me. : J I l ')J [I, hl

Il signor.' F.RANCES Co i ONNET , .in (f drino" ha
c. poslodei» igu li l.b i.1nqhi l: e;'Jcolorati <Jdt ogni
qunlità -, i1icain.'}tiJ an che .in .'o r.o , in .argento , i~

se ta , "C dipinti, all a: foggia" di Grenoble.
l' ·1) bùantir del . sigrior .Francesco vlìonnetssono
.b u òn i u c vhellr iquanto ' quelli l che J. provcngon6
dall ' es tero . . , .. I, Ili :., I J :.J • ! ',. 'f l i

La R. Camera ,'agGiudica.. al ' sig .': Frdncesco
Bonnet una medaglia di rame. 'J. l. l

l\lcdaglla ,di- rinié:

(' l sig.;:~'l'EFANÒ I GH RDONNE~ ', in 'Ilorino ,I ha

esposrol dei, lS"urtnli l:dij pelle i hianee r] ricamati 'in
PI'O:, I c 'a ltri ili pelle idi, colore ,o:alla ' foggia di

1 arjoi.' 1 fIi ') C I) f) f! 0.' U, r " . , t( j , I

- . ~I , .guall l i ~lel sig; Cliarbonnei sostengono an­
che il, paragone eoi inigliori dello stesso genere
che provengono dall ' ester o. .(. .1 ' ; 1" J:

La Regia Camera . as "iiJdiea al :sig.JStefano
Oharbounet una medasrlia di rame.

l\lcda;; lia di ramo .

• r Il 'sig. .GlO: BATTI STA FI LIPPf.,. rfabl n'ij::antC di
,tcl . ~cra te ; .a i . I J S. R,. M. , in~ lf.oL'ino., J. ha
t 1l'eseutato delle ' tele hi tUminose ; .operata r, e

llarm or.cggiate: delle -stoffe di seta cera te ed
clastiche , a .diver i colori : dell e pelli di mon -

http://sig.js/
http://lf.ol/


/

63
tane rgo111h!es per mobili: dCIIi! , tela pannata,
r ossa da un lato, e bleu dall' altro, impe­

netrabile all' aéquà; .e finalmente della tela con

imprimitura a olio per i pittori.

" L ei tele ; e le e tc incerate ' del signor Gio.
Battista Wilippi , 'come pure 'le 'tele pannate

cd .irnpriniite , c le pelli di monton e preparate
per. II ohili.,« son o tutte benissimo lavorate , e

on ouimo gusto. I , '

, ..La'R. -Camera aggiudiea al sig. Gio, Battista
Filippi nina. medaglia " di rame,

. " !~leda gl ia di :rame, -

. , ·11- sig. GIO. ·,B ATTISTA G UGLIA, in Torin o , ha
presentato un ' coturno , impcnctralìile all ' acqua,
l1I10 -stivale ialla ISuw aròw , 'cucito ' con' fi}o I di
ferro e d"ottone , e 'col. tacco in un sol pezzo,
ed una scarpa da donna, anche impenetrabile

all' acqua.' j' ",

• ' 'LJ1. Z :,Camera aggiudica .al sig. Gio. Battista
Guglia una m edaglia di ra me.

Ienzioni onorevoli.

La R. Cam era fa m enzione onorevole :

Dc' signori F RA TELLI BERAUD, di Bousson ,
)J v , ~ ,

provin cia di Susa, i quali han no esposto do-
dici pelli di rnon tone , conciate in alluda , os­
sia in bianco.,

, ( ,Del , s i g ~ GIOVAN 'I LBIN E .COMP. , di Bous­

son, provincia di Susa , i quali hanno p ure
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prescnta!o ' dodici pelli di ' montone conciato
COI IC i le precedenti: : . ( ,

Dci sig. CARLO GiRIn'ON, in Torino, il quale
ha prcsclllato una scarpa PCI' donna; in ma­

roéchino Cremisi ; col tomajo e fodera in un
sol pezzo, clastica e senza buchi nella suola.
, DcI sig. GIACINTO Gù"ERI, calzolajo in Susa,
il quale ha presentato un coturno 7 cd una
scarpa pcr uomo, cd altra per donna, col
tomajo in un sol pezzo, senza alcuna' cucitur;,
tranne quella che lega il .tomajo colla suola ,
la qual cucitura è in filo metallico.

Del lsig. BAnTOLO~nIF.O ANGELERI, di Valenza,
provinéia d'Alessandria', iI quale ha presentato
un pajo di coturni impenetrabili all"acqua,
con c.~citurìi" ,me'tallica, · ed una scarpa col to­
nÙljo in un .sol pezzo senza cucitura. J "

Del sig. ANTONIO ApPINO, il quale ha pre­
sentato delle scarpe clastiche, delle bretelle,
c dei legacci. .

Prodotticlumici, zolfo, nùro; candele,

amido , tintorie) 'rajjine:ie. '
l\lcril o di medaglia J ' oro..

I signor i S CJ:OPIS E CARIGNANO, i qu àli hanno
la loro fabbrica a Torino , fuori dell a porta
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Palazzo , hanno liresentato la cifra di S, t in

solfato di {CITO: 1111 saguiu di solfato di ram c.:

varii grossi t)1'upl' i di c r is ta ll i di solfato di alu­

mina: UI1 ~aggiu di solfato di, ma gnesia , d 'acido
solforico , e d 'acido nitrico,

l l,Q uesta Iabbricn riunisce alla perfezione , dc'. ,

suoi ,prodotti prezzi inodici , ed una gl'andios,l
cs po r tazione. r

ou' potendo il signor Sclopis COnCOlTel'C

nel a distribuzione dc ' prcmii , pcr essere Iern­
1>1'0 della Camcrn , dichiara la medesima che

la di lui fabbrica avrebbe meritato una' meda­
glia d 'oro.

'Medaglia rl' argento, '

Il sig. ' G IOVAN~,[, FI\ANCESCO 'MÀY!~A , in To­

rino, sobborgo della Dora, ha' prc entato un

assortimento di tinture in seta in cento novanta

di versi col ori:' novantatr è altri sa:"gi di ' tintu­

l'C, . parimenti in seta , cd altri dodici in lana:

Ira i quali alcuno in ro sso, senza cocciniglia,

fluattro matasse Il' org anzino , ciascuna tinta in

varii colori, e questi iridati i una 'matassa di

seta ' '' ial1a ';l'c''''ia imbianchita secondo il mc-o o 00 ,

todo del sizuor Professore Socquet cd un' altrao ,
della stessa seta tinia in ' pOllc:eall.

. V ivacità, elegauza, varietà e solidità (li co­

lori , cg ualc a quella dell e più rinomate tintor ie

estere.
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La Regia Cnmera

Francesco il1n)'flo

glia d'argento.

giudica il signor Giovann i
ben denno d' 'una meda­• b

l\Icduglia d'argento.

I signori GIOnA E FRATELLI BR UN., in Tori­
no, sobborgo della Dora" hanno present'lto
novantaquutlro saggt di tintura in seta, e ses­
santa in lana.

Abbcnchè i signori Giotla e fratelli Brun
abbiano presentato un numero minore di saggi,
trovansi però egualmente in .questi - la stessa
vivacità, la stessa eleganza, la stes a varietà,
e Ta stessa solidità di colori che possano tro­
varsi nelle più rinomate tintorie estere.

La..RegiaC:imel:a giudica i signori Gioda e
j]run ben meritevoli d'una medaglia d'argento.

J l\Icdaglia d'argento.

I sig. P"HACCA E CO~IP., in Torino, hanno
pre entato dello zolfo raffinato in canna, in
fiore, cd in polver e , e dell ' amido a foggia di
quollo di Fiandra.

Questo è il primo stabilimento in siffatto ge ­
nere formato non ha guari ne{;Ii Stati di. S. i.
Lo zolfo in canna, e quello in fiore .possono
paragonarsi ai mi{;Iiori, che provengono dall'
ester o , I come può altresì para{;onarsi l ' amido
a quello di Fiandra. .

La Regia Camera aggiudi ca ai sig. Perucca
e Campo una medaglia d' nrgellto.



1Ilrd .glia di ra me,

Il sig. AVEZZANA ' . a Torino, fuori della porta
Palazzo , ha pres entato dello zuccaro . raffi nato
di quattro qualità, di cui la prima in pani,

Questo zuccaro è più che pa sabilmente buo­
no; e -,Ia Regia Camera aggiudica al ignor
.dvezzana una medag lia di rame.

l\ledasli a di rame,

I signol'i CUEVALLAY É CAILLAT , in onca­
lieri, provincia di Torino , hann o p resenta to
dello zuccaro raffinato in pani, e di due qualità.

La bontà, di que to zuccaro è anch' éssa più
che mediocre; e la Regia Camera aggiudica ai
slgnon Cltevajlay e Caillat una medaglia ' 'di
rame.

l\Icd aglia tli ram e.

Il sig. G. B. CA NO NICA, proprietario e diret­
tore della fabbrica nitraria di Torino, ha pre­
sentato due sag" i di nitrato di potassa, rica­
vati dalla sua nitriera artificiale.

Questo nitro è puro discretamente, per quanto
il. permette una sola e prima cristallizzazionc ;
anzi , da nn esame comparativamente . fauo ,
sembra più puro di quello che con una prima
e sola operazione si ottiene dalle terre ' natu­
ralmente nitrose , o dalle macerie.

La Regia Camera aggiudica ai signor G. B.
Canonica una medaglia di rame .
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Meda glia di ram e.

.II signor ~\.UR ELIO FEHRARI, . speziale il Sim­
della, provincia di Voghera , ha presentato &1
cremor' . di tartaro. I • • ,' ,

L e fisièhe proprietà di qu esto cremor di tal '­

taro lo di mostrano superiore a qu ello che ci

viene ' all ' estero. Esaminato chimicamente, si

mostra sempre tale da superare , in bontà e pu­
rezza , qu èllo che si trova in comune commer~io.

I La .Regia Camera aggiudica al sig. durelio
Ferrari una medaglia di rame.

" , ', ' Mcdaglia di ram c.

I I. Il isignor , .C ALLOÙI? ' chimico in Annecy , ha
presenta lo , due ,saggi di acido stearico e mar-

. gar ico : un saggio di 'cinconina, di solfato di

cinconina, di solfa lo di chinina, di morfina ,
di ilaecoli'rla , "d i piperina , di ' c1dl'U; o . d; oro c

di soda di Crestien, di peridrioduro di carbonio

dall ' et ere solforico, di deutossido di mercurio , .
. . •. I .

d ' ipecacuana inod orifcra , di sur ta r tara to di p o-
tassa - solubile a feeddo , e di canfora.

Questi varii prodotti sono per ogni verso pre­

ge 'lOli, ma sono però cose ge ne r:almente nole
ai :f.1p nacisti , ed ai ch imici manufauurieri. Sic­

come 'tu ttavia consta da qu esti saggi ; che il sig.
C~lloud è capac e di an cora màggiori 'J cose in

CJuesto gen èr e , la R. Camera' gli 'aggiud ica u na

medagl ia ' di ra me pcr in coragg iarlo a stabil ire
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una mnnifauurn lli prodotti ch imici ad uso 'della
m çdicina , e ' 'delle arti.
, ': ' l\lednglia d i rame.

Il sig, RAI MP~J)O l\[AG~ÀGO, tint ore in Vercelli,
ha pl'esent ato diversi saggi di tinture in lana.

li signOl' Jl[(l f7nago è alliev o della scuola di ,
tintura dei ' Gobelins in Parigi. I saggi da lui
presentati offrono una grandissima varietà'.di co­
lori , e la loro vivacità , la ' 10 1'0 eleganza , la loro ,
IcO'gcr ezza, c le loro innumerevoli gradazioni,
mentre proyano evidentemente che esso seppe
profiuarc dell ' istruzione della celebre scuola d i
c;11iI fu allievo, fanno desiderare che possa con­
stare alla prima Esposizione', che s' impiegh~ a
pl'O dc' molti .nostr i stab ilimenti. .
, L a R. Ca.mcl'a aggiudica frattanto ,al signor
R aimondo ,i1fa a nago una medaglia di rame.

:\l~d agl ia di rame.

II signor CARLO CIIIAVASSA , in Torino , sob-,

I!prgo di Po , ha pr esentato varie matasse 'd' 01'­

ganzino, tint o in color nero di corvo : quattro
scampole u i pu re di org arìziuo , du e de' quali
tinti nello stesso colore , nero di corvo, a di­
versa grada~ione , e due alt ri tinti in turchino,
anehe a gradazionc diversa ; olt re du e saggi di

, seta torta , ' tinta in vari i colori.
Il nUIl1CI'O de' sagg i è limitato assai; ma i

Hoch,i sta ti pr esentati , "il nero ..di corvo, cd il
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turchino in particolare sono bellissimi, e non
Ili minor merito sono alcuni saggi di altri colori.

La Regia Camera aggiudica al signor Carlo
Olsiavassa una medaglia di rame.

Menzioni onorevoli. "

La R. Camera L'l menzione onorevole:
Del sig. MAHUSsIER, in Torino ; il quale ha

presentato un saggio di tinture 'in lana, in co­
lori amaranto c cremisi, ottenute senza cocci­
niglia, e C,OD vegetali indigeni del territorio
di Torino. Questi colori ,sono discretamente
pregevoli, ma non hanno ancora granlle viva­
cità c solidità. La Camera , ncl lodare i tentativi
de signor Mahussier, lo invita a continuare
le sue utili ricerche. ..

'Del signor Giaco IO MABBOUX, in Torino, il
quale ha presentato un assortimento di vari] co­
lori ad uso de' pittori e de' fàLbricanti di tap-
pezecric di carta. .

Del signor PAOÙ) DRAGO e COMP., in T orino,
} quali hanno presentato delle candele diafane
di . sperruaceti ,ed altre di cevo indigeno, raf- :
finat o sì alla .foggia inglese, che a quella di
Parigi. '

; DcI signor FILIPPO GUADAGNINI, in T orino ,
il quale ha presenlato dell' amido di formento
d i 'P imi quali,t~, e dell' amid o di riso di pri ­
ma ~ e second a qualità, in canna cd in bottoni.



7 1

De' signori P ADRE R FIGLIO COBIA~CUI" d' In-
tra , provincia di P allan za , i qu ali hanno pre­
sentato dell ' amido -di formento all a foggia di
Marsiglia , lavato e macinato all ' acqua.

Del signor V ITTORIO G ERARD , di Genova,
il quale ha espos to dell ' amido di. form ento l'i ':
dallo in cannonc ini , alla foggia di quello di
P arigi.

Del signor GIACÙlIlO BERNARDI, di Trino ,
provincia di Vercelli, il quale ha presentato
due qualità d'amido fino di formento , buone
tutte e due.

Del signor . ICOLA P ERnoNE, profumi èrc di
S. 11. in Torino, a quale ha presentato v'ari i
oggetti di profumeria. ' ,

De' signor i F nATEI.L.1 Gn uBER, in T or ino ; i
quali hann o esposto variisaggi di confetti la­
vorati in vari e form e.

Del signor AMEDEO GIUSTA, in Torino, il
quale 1111 presentato due quadri 'con cornice
dorata', e basso-fondo in legno naturale l con
fregi o cifra in pasta di sila invenzIone ; e: va­
l'ii pezzi di cornice orna ti pu re con .freg i della '
med esima pasta , la qua le è dura a tal segno
che facile ne riesce la doratura.

Chazioni.

L a signora l\IAssoN-CAPlTOr.o , in Torino , ha
espusto dell' amido . di Iorrncnto , a ' foggia di

quello di PO'ie '
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La signora ' ltÒSA !) OltTl ç LIATI " in T orin o , Ila
espos to del sapone , bianco ,d i' var ie . qualità , :

I113t:nio reggiato ; c nero , alla foggia di quell o

d i Co mo, un a . s:tpo ne tl a .deu n au:x, lierbes ,
e delle 'candele di cev o.

-... . I

.,
l I

, .

XVI I I." .

'Carta cl' ogni qualità.

l\lctlag lia d' al·gcnlo. ,

Il sig. A GOSTI NO lVJOI. INO, proprietario dell a
., j

filLb r ica privilegiata in Borgo- Sesi :,l , .provincia

di Valsesia , 'h a ' presentato ca r la co n coll~ per
• • l.. l , t . ' •

d iscg ni : car la col orata in' pas~a p el' c9p crlc di.

libr}, ed "altr i usi: carta ' soprn fìna . d a stam pa,

dcu a-car{a ,senza fine : carta tela (papier-linge ) .
e car ta velina gl'and e.

. Il signor Agostino Molino è il . primo, che

nhhia introdotto ne' R. Stati la ;n acchina a ci-
I l

Iimlro pcr l 'vcsecnsione della ca r ta d ella senza
fi./~e, c l' impast o della ca rla ' che esce dalla
sua 'fabbr ica è bellissimo. . . . ' : L

. . I l

L a R . Cam era aggiudica al signor Agostino
il Io/iliO una lllc(1a'glia (l ; ar:-icnLo.

l\lctlaglia di rame.

I signori Fll t\TELI.I AVONllO, di Scrrn vall c ,

p rovi ncia Il i Vercell i, hanno l)l'csent at o varie
• " .1 ' ] I ' tl'\SIllC l I ca r ta ua ,1'Isp el.to c l a eu ero. .

III _L' J

http://el.to/
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La carta presentata» dai sig . frat elli Avoll~/o

è ,bella tanto pCl;' l'impasto, che per la bian­
e11czza ., ;c pCI' 'csscl':e bene incollata.

La n..Ca~neF' giLHHca i ' sig. fratelli AI'onda
l!lCriLeVoli di una me.daglia di rame.

l\Iedaglia di rame.

n sig. GmARDET, di Ciamberì , ha presentato
varii s'aggi dell e 's'ne: tappezzerie di car ta.

Q uesta fabbrica nascente è .r imaroh evole per

I ~ I l?~l.o~l~ l qllali~~ ,~qll a',sua .carta ; pcr .Ia viva ­
c ità ',e solidità Jd,ç; .suoi colori, . ed anche ' per'

l' cl ~ga n za , de : sll;<;Ii : ,ç1isegni. '.', ' .
. ',La . R. CaJ'Rer;J '.ecc ita il SigQol; ' Girardet a '

c,':ll:~ ~n.e ~empr.~ .pi ù..il , pl'ogreJimento , ,' .e ' gli
aggindic'a frauanto una medaglia , di rame. . .

. I : J • l\Ie~a sl ia di r ame, .t

:,,11, ~ignor FRA~.Cr-SCO MARIA SPANNA, di Cer­
varolo, provin cia di . Valsesia, ha 'esposto una

mez~a ri sma di . carta imperiale, ' ed ahl'a mezza
r isma di cart~ detta da protocollo.,

L~ R. Carnera aggiudica ,al sig. Francesco
. lIfari~ , ~p~ llna': una medaglia di rame.

Menzione onorevole, .
.. lì . ' ! . '

L~ R. Camera farpenzione onorevole:

Del. sign?r, S ERAFI.NO •FERRERO, lin eatore ~l i

l ibri in Toriuo , -il quale ha presentato varii

saggi di carla ma l'occhi nata ' e ra sata, .in ,d i-

, v rsi colori. ' .'
l ' .'

http://erafi.no/
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Il signor GUGLIELMO MAnF.NGO ', "in Torino,

ha presentato cinque mazzi -di tarocchi, e SCI

di carte da giuoco , di .d iverse qualità.

X IX.
. ,

Incluostro , e cera Lacca.

Medaglia di ram è,

I signori FRANCESCO,e"FELICE FnATELLI BERRA,

in Torino , hanno preséntato' una cassetta con­
tenente un assortimento d; inchiostro da stampa

in vari i colori ; due saggi d'inchiostro da stampa ,

e di nero-fumo; ed una prova di stampa fatta

coi suddetti inchios tri sulla seta,
Qnesti in chiostri sono di buonissima qualità,

c vaj-ii fra i nostri stampatori se ne provvedono

chi signori frat elli Bara.
La R. Ca mera aggiùdica ai signori fratelli

Berra una medaglia di rame.
Menzioni onorevo li.

La R. Camera t'l m enzione onorevole:

Dei signori FLÈURY, CORRAND " , c GIACOl\lO
LABIlE , 'in T orino , per incoraggiarli ad esten­

dere la fabhrictlzione dell' inchiostro da stampa

che h anno pre entato , il quale- fu trovato buo­
nissimo.

Dei sign ori FRATELLI R EYCEND e Cd:lfl'., libraj
di S. M. in T orin o , i quali hanno presentato
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dell' inchiostro per iscrivere, di tre qualità ,
della cera -Tacca in :più colori , c varie opere
stampate.

Cl tazìone.

Il signor D~lIIENICO FERIOT , in T orino ~ ha.
presentato un assortimento di cera - lacca in
"arii colori.

xx.
Lùografla , Stamperie si sopra carta ,

che sopra stoffe, l ncisori di musica,
di sigilli, e Legatori di libri.

:Medaglia di rame.

Il signor DEMETRIO F ESTA,di Torino, ha espo­
sto otto vedute dell ' Abazia di Altacomha, di­
segnate dal sig. Francesco Gonin ; quattro ve­
dute della Sac~ di S. Michele, disegnate dal
signor Cavaliere Massimo 'I'apparetli c1'AZI~glio ;

ed il ritratto del fu signor Iarchese Asinari di
S. Marzano, disegnato dal signor LUIgi Poggiuoli,
napoletano, pittore di miniatura di S. M. ; il
lutto stato impresso nell'officma dell' Espositore.

Separando in questi lavori la parte che ap­
partiene alle Belle-Arti , ed osservandoli sola­
mente dal Ialo del meccanismo litografico, scor-
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goos i evidenti i progressI che f ece -ques to sta:
hilimento , daccli è il . sig., Demetrio Festa ì ne­
dive~ne il proprietm-io, .

La Regia Camera aggiudica al signor De­
tnetrio Festa una medaglia di rame.

l\l cllagli:i di rame.

La STA ìUPERH R EAL E , in Torino, ha presen ­

tato diversi saggi di car a tt er i romani " di ca­

ratteri finanzieri , di f)'egi , di ponzoni in acc ia jo,

in ottone ed in piombo dci. caratteri co rto,

greco , ebraico , e r omano , e diverse v ignettes ,
Il tutto inciso da' signori MONNERET , •capo dell a

fonderia, ed A l'<DREA TOl\fATIS. .

La R. Camera aggiudica alla Stamperia neale
u na m edaglia 'di rnrne.

Mcdaglia di ram e.

I sihTflori PO:iTTlf.NIER FIGL IO E COMP., fondi­

to r i di caraueri , S l a nipa lo~ i ~ ' l ibraj, e lilografì

in .G enova , 'h anno esposlo div ersi' sagg i ,d i ca :

ratteri' di va r ie l ingne ', eli j';'egi , di . o l 'na Jllen l~

litografici , cc.; u n albu m li tografico " é' dlle~

opnscoli. : . . . " "

L a . R. Carn e)'a aggiud ica ai signori Ponth c­
nier figlio' e Conip. nn.a medaglia d i rame. I

lIle daglia di ram e.

J~ signo r 'G l ll ~EPP E' P~"t n A , tip ogr afo, lilira]o,
c legatol'e di libri in T orino , h a CSpOSlO un a,

raccolta comp leta - Ili tutti gli' Anl~l·i cl assici
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lntiui , opera IleI" lo ai.1 dieCro non mai stata in­
trapresa in ltalia, eseguita con carta e ,carat­
teri del paese; cd una Biblioteca popolare di
opere classiche italiane, e di latine e, greche,
tradotte in italiano, eseguita similmente:

Se , si' tdcvessero osservare queste edizioni dal
lato della bellezza e 'della 'perfezione tipog~afica,

quantunque buone, non se ne potrebbe 'però
fare un . gran' caso '; , ma la cosa ' cambia d' as-

, petto ,' se si guar~ano dal lato della 'politica
ccollon;ia,1Queste ' edizioni , e segnaiamente la
raccoll~a de \Classici lalini , che il- signol' Pomba
ebbe il cOl'aggio d' intra prendere, essendo ese­
gu\te COll ' carta e caratteri del paese, procul'a­
l'ono Iavoro a 'numer osi operai , e conservano

I

ed introducono' nello Stato una considerevole
somma di danar o',

La H.. Camera aggiudica al signor Giuseppe
Pomba una medaglia d,i 'rame: , ..

Medaglia di rame, ;

' lI' signor G IUSEPPE B UU NA, a T orino ,' fuori
della . porta di Susa, r~gione di Valdocco , ha
prqsclltato varie prove di stampa su seta, in
di versi colori. '

Collo stabilimento della bene avviata, ed utile
sua stampe r ia , il signor Bruna. trovò il mezzo

d~. impi egare nn gran numero di oziosi e di ra­
gazzi, togliencloli , ~o ì dal. vizio e dalla I scio­

pcrat;lggine.
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La R. 'Camera aggiudica al signor Giuseppe

Bruna una medaglia di rame.
l\lenzioni onorevoli.

La R. Camera fa menzione onorevole:
De', signori CUIRIO E :MINA, 'tipografi in To­

rino, i quali hanno esposto l'Iliade d' Omero,
volgarizzata da Michele Leoni; il Ragguagiio
ddle operazioni degli Eserciti confederati nel
1813 e 1814; e la Descrizione della Sacra di
S. Michele, del sig. Cavaliere AfassiT1}o Top.
parelli d'Azeglio; edizioni accuratissime ; e
stampate secondo lo stile dc' migliori Tipografi
moderni. .
.' Del signor GIUSEPPE MAGRlNI, incisore e ne­
goziante di musica in Torino, il quale ha pre­
sentato due diversi saggi, di musica da lui incisa.

Del signor ROSSI, in Torino, il quale ha
esposto un quadretto, contenente molte prove
d'incisioni di stemmi, marchi, bottoni, e pic-
cole medaglie; il tutto bene eseguito. .
. Del sig. CUAPUSOT, in Torino, il quale ha
presentato un portafoglio grande in marocchino
rosso: delle legature e mezze-legature di libri
in marocchino, in montone, ed in ' carta, con
lusso e semplici; cd una cassetta cancelleresca
coperta in marocchino verde ; tutti bellissimi
ed accuràti lavori.

Del sig. GIUSEPPE CARRÙ, legatorc di libri
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di S. A. . il IS' Principe di Carignano, in,
-Torino) il quale ha esposto un por~afoglio

grande a mantice) c varii libri l(lgati; e do­
rati con lusso; lavori tutti bene eseguiti.

Del signor GIO~ANNI ' G IO V I NE ) lcgatore di
libri ' di S. I., mTorino ) il quale ha presen­
tato un libro legato con çoperta' in talco bianco,
c fondo in' talco bleu.

Di signori FJ\ATELf,1 FU:lIERO, in Torino, i
quali hanno presentato un classificatore, ossia
portafoglio ) in maroechino bleu) bene eseguito.
, Degli A I,I ,If;VJ del R. Istituto de' Sordo-muti)

in Genova , i quali hanno presentato due libri
lcgllti in car ta colorata.

Citazione.

TI sig. GIO. BATTISTA PARAVIA, in Torino,
ha presentato un Messale Romano, legato in
maroeehino rosso, e con lusso.

X L

Coralli, ed oreficeria.

lUedaglia d' argento.

La signora VEDOVA DI GEROLAMO OLIVA, di
Genova) ha. prcsentato un assortimento di guer­
nizioni compite di coralli rossi e rosei , di ca­
uici , cc.
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l. Questa J abb ri(]a 'di' .J.à'"bl'i 'iii dorali; ha ' ~ lIe ­
i-iiam chre il ' primate fra Ile altre sirhili / s:laJ; i­

li te ' ~n e~ Régi !S'trIti:, ieri I ànehc l' al trove. I suoi

lavori-isono bcllissirni , ed i irnr;ie'ga un lnUll;cro
l:agguai'dd ole ' di ipers'olie. ( :: l " ; ,: : . ;' ; "

l') C· I \, r - • di r j , Il' · 1 ' o,) 17' · ; /1
l' L a .l.'" am era agglU rea- a h Stgllora et/ava
d i ' )GérolahlO J:Qlii1a una"ItJédaglfafJdi ~rgentò ,

Medaglia di rJ n\c, () JfIl ' ' , '

i Il Sii';:T ÒlIIl'Il II.So, BtLG U:'\llDl ~'I di Bjell~ , ha

presentato t1li ~ i(l('r,Ud! santi/ ìiP ,in' tìl agran; 'd ' a r­

gertto , · còll " i ~1l 1li. ;i3 i llc l d~lltl :l3. Vèrgirie dell ' O~

r opa sul 'mezzo , t fatta coll~ stampa. . .

i 'Il ' là ~Ol'O l,in "filag rana't è' s'~ni.mainente accu~

rato , ed è tale la riputazione di ' questa " fab ­

brica, che quasi tutti gli argenti er.i del P ie­

monte ', ' e 'd i( questa st essa I C:ipilalc , n on ch e

al cuni 'del Milan ese, 'se"ne valgono soventi p er

m olti lavori , ' c -spezi almente per ciò CIw con-

cerne la fila grana. '

La R. Cam era aggiudica al sig. T'ommaso
B elgu ordi una medaglia di ram e.

.. ' . l\1cd,aglia ' di ra;'!è.

Il sig, PI ET RO BÀ Rn~'RIS, in T orino , ha pre.
l • ,. . , . ~

sentato un 'g rosso braccialetto per ritrauo in

oro " con/ lingegllo elas tico . '

.' Il ) àvar ò l è bene inteso , e graz iosi gi' iu ta1:i li

ed il diseano : son o 'pure belli e dca ni d ' a t ·
v • o ,

tenzione t' elast ico e la snodatura d ci ,brac cia-

leuo.



SI
La.R. Carnera aggiudica al signor Pietro

Bqrber{s un~ me(~aglia di rame. )
. , ( ' ì\1,cc.laglia Ili rame.

I signori GIUSEPPE BORANI E FIGLIO, ore !
fiei di S~ M. in Torino, hanno presentato un
ostensorio rappresentante un pergolato di vite,
collc ,fogl,ie in argento, e grappoli 'in ,gl'anate ,
con spiche di formento, cd 'altri ornati in 'ar­
gento dorato; lavoro diflicilissimo , 'che I prova
una gran maestria.
. La R. Camera aggiudica ai signori Giuseppe
B orani e figlio una medaglia di rame. I

:Mcnzioni onorevoli•

. L a R. Camera fa menzione onorevole: '
:.. .l •

Del sig. CARLO BALDI NO , orefice di S. A. 8:
il signor Principe' di Carignano, in Torino,
il quale ha presentato un bacile colla sua
brocca; un calamajo col campanello, ed una
caffett iera ; il tutto in argento con ornati e fi­
gure cesellate. Le forme sono graziose ; il di­
.segno ' è buono, re condotto secondo le ' regole'
dell' ornato c della figura.

Del signor CARLO T ASISTRO, in - Torino, il
'qual e ha p'resentato due anelli in àrg ento , che
si sfasciano, e jf:ormano catena: un 'suggello in
oro in forma di.I lanterna; cd 'altro parimcnte
.i l~;,pro in fOl:ma ,di ' mortajo .da 'bomba , C'OH
ordigni; lavori tutti bene eseguiti. ( V : .IJrgento
fi lato ). 6
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Del sig. LUIGI CA!'ZONE, orefice in Torino,

il quale ha esposto 'una collana, e 'dei pen­
denti in pietre 'dur'e , legate in oro, lavoro
bene eseguito.

.Della signora vedo va ATlIDROGIA PAUTASSO,
in Torino, la '(luale ha' 'esposto dell ' oro battuto
in fogli" 'di color giallo 'e verdognolo .ad uso
de' legatori di 'Iibri ; e dell' argento pure battuto.
• <Lodevoli :issai sono i metalli nobili battuti,
presentati dalla sig. vedova A~brogia Pautasso.
La sottigliezza de'fogfi, la varietà ae; cdlori,
ed il prezzo a 'cui li vende, la rendono degna
di considerazione.

Del 'slg . DtJ I~ I BONINO, in Torino ,iI q~ale
lia presentato un saggio ·di cornice dorata.

La doratura è senza ' d if~tti' ·tanto nella parte

dove 1"01'0 e 'battuto , collie 'in queUa dove no~
lo e, e non sipuò ge~eralmente'desia.erare'un
miglio're lavoro. " . '

Cila zioni.

n 'signor l lrcHELE, BAG~IÒNE , 'orefice' in To­
rino , ha presentato 'un calice d'argento, con
coppa ' d~rata intername~lte ed . ' es terna~ente ,
cesellato ve lavorato in tutto rilievo.

, I !signori FRATELLI 'BORAN'I ,. in Torino ', hanno
esposto 'u n bacile e brocca; un porta-orciuoli;
mia mostardiera ; una caffettiera, c d~e bacili:
il tutto in argento ' cesellato. i



l
( , XX I.
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Piuura:,sopra porcellana.

Medaglia di rame.

La s~gnora SALLY.··VEGLIO nata MAR'IOTTI J

'di Londra', e residente in Torino -r ha esposto
due quadretti, rappresentanti unaVergine , ed
una Diana, da "lei dipinti su porcellana 'déUa
fabbrica de' signori ' Dortù , Richard e Comp,

Quantunque appaja a' prima vista, ' che questi ,
due dipinti debbano appartenere all~ Arti-belle,
le quali non concorrono nella distribuzione dei
premii, debbono però osservarsi anche sotto .al tro
aspetto ,per ;1' utile che ne può trarre 'Ia nostra
fabbrica di porcellana; e questa considerazione
fa sì , che la R. Camera aggiudica alla signora

Sally Veglio nata JJ:!ariotti .una medaglia di
rame.

XXIII.

,Marmi; e mastici.

. • Medaglia di rame.

Il sig. DOMENICO Pnor.xz , di Doussard nel
Genevese , ha presentato nove saggi di marmi
di dive rsi colori della Savoja.

L'abbondanza di mar ini che v' ha in Savoja,
e specialment e nell e provincie del Genevese e

http://pnor.xz/
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della Tarun tasia , rende interessante lo stabili­
mento del signor Domenico Prolaz , il quale
svincola quel Ducato ' dall ' obbligo i~ cui si
trovò sinora di trarre i marmi dalla Francia ,
dà del, lavo~o ,?- ~~l~issin~a gent e , e l~et,t~ in
commercio una sostanza che stava inerte e
l # : . ( • ~ I l ' l , '.) .. • •

nascosta nelle viscere della terra.
. ' I '. f I; r \ , ~ I I. I l

La R: ,Camera aaaiudica al siz , Domenico
l • ) ' I I l , uv. v .

Prolaz una m èdaclia di rame.
. .. v .. 'II j, "J

I 1\lcdaglia di rame.
t l ' If. I I I

Il signor, FRANCESCO CIARD0i'iERO , .il1; -T orino ,

ha pl:esenta t . , ~uF saggi di mastici , l il primC?
p;l' i flped,ire .I,a pol vere ai .pa,:i~enti ,J~tti ~on

~u~d~e.u i ,maf r?otti , ed usecondo p~r unire in;
sieme le pietre, e coprire il suolo de ' terrazzi
e simili.

. I. ,.
L a solidità, l' utilità e la .rcsistenza di quest'

uh i:Uo mastice è oramai comprovata da, una
esperienza di molti a ùni ; onde sembra chc non
vi debba più essere 'alcun dubbio sull ' ottima
sua ri uscita. . " .

La Regia Camera aggiu'dica al sig. Francesco
/' Ciarbonero una medaglia di rame.

, )
, ,

jJ ) J .. JI ) l . ,I

t I r e- ! i d
.,

• l " :
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I XXIV.

, J

Utensili e mobili di f erro e di rame

intonacati ,(plaqués ) in , oro ., ar­

gento 'ed" ottone': spalline ; piastre i

ebottoni , .dorati ed argentati.. . . .
Medaglia d'argento ,

I signori FRATELLi l\'In:'LET E COllIP., in' To­
rino, hanno 'presentato 'varìì utensili è m~bili

di ferro e di 'rame ~ ' ' intonacatÌ' c!~.laq ~~és) in
oro, argento e ottone. l l

DeLbesi esclusivamente ai signori fratelli
Jl!Iillet 'l' introduzione, ed un competente grado
ili perfezionamento di questo importantissimo
ramo d'industria .nc' Régi Stati. I loro i-lavori
sono solidi i; ' eleganti, ed ilIoro: prezzb modico
assai, avuto 'Ir iguardo .alla loro bontà ' 'ed alla
quantità relativa dei metalli fini, oro ed argei:it~

in confronto a quella del rame. Restavaancora ,
a compimento dell' opera ,;' che a seconda; del
desiderio dei più 'si potessero , senza scapito
dell . apparenze, diminuire la lquantità de'me­
ialli . fini , onde rendere questi:articoli di 'minore
costo, e' ciò fu ' anche r ottenuto dai fratelli
~lillet dopo' -rnol te e rben sostenute indagini.
eli modo che trovansi ora in grado di soddisfare
a qualunque desiderio de' consumatori.

"



86
La R. Camera giullica i signori fratelli

Mitlet degni d'una medaglia d'argento.
1\ledai\lia di ·(ame.

n sig. GIUSEPP E B INEL L I , in' T orino, ha pr e­
sen tato deUe spalline, delle ' g~anate , e' delle
piastre, ed altre guemizionì d'uniforme pei
militari , in argenta e, metallo l dm·ati.,

Si riconoscono nei lavori del signor Binelli
somma diligenza , doratura ed al"gentatnra solide,
ed in generale gusto squ isito. Vi: si aggiunge
inoltre il pr egio di pr ezzi modici assai.

La R. Ca~era aggiudica al sig. Binelli una
medaglia di rame.

J I ' .. l\l cnzione onorevole.

La R. Camera fa menzione onorevo e :
Del signor M ATTEO M USSINO, fabbricante ili

bottoni , di S. ~I. in T orino , il quale ha pre­
,entato. un assort imen to ,di .bou oni dorati . ed
argentati ; d' ogni qualità. Il lavoro è bene 'ese­
guito, e sono particolarmente da ;prendersi in
considerazione, i bottoni fusi e dorati a bruno.

J -J. ' .J '') Gitazione.

Il sig. CARLO D UPRÉ E CaMPo ,. in , Torino,
ha presentato un ' assortimento di bottoni do-,
l'ali .ed ' argentati ', ~delle piastre dorate, ; ed
in semplice ottone ; .degli ,ornamenti di mobili,
ed altri oggetti -pure irt ottone, t e dei paragran­
dini di varie qualità.



xxv.
/ Cltincagliel:ia.

l'ledaglia di rame.

Il sig. DESIDERIO MACHARD, di Annecy nel
Genevese , ha -p resentato un assortimento di
chincaglieria, cioè calamai, scatole, chiavi per
vasi vinarii , astucchi, cannelle, pettini' d'ogni
qualità, coltelli, forchette, e simili.

Benchè sembri a primo aspetto che di. pO,ca
o nissuna importanza esser debba all'incremento
den'industri~ patria , una fabbrica di questo ge­
nere, perchè trattasi di prodotti d'infimo prezzo;
riflettendo però che dessa alimenta una grande
quantità di alpigiani, che loro offre, e a vil
prezzo, tanti utensili, e tanti strumenti, ne-
cessarii ai loro usi, .

La R. Camera giudica il signor sDesiderio
Ma,chard degno d'una medaglia di rame.

XXVI.

Spilli, punte di Parigi, e~.chiodi.

l\le'dagli. di rame.

Il signor LOREI"ZO CAIIlINO ha presentato un .
assortimento di spilli d 'ogni qualità, di ferri
da calze , e di punte di Parigi in ottone ed in
ferro. r ~
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Il Sigll Ol' Loren zo Camino è sta to il primo

iruroduuo re in Piemonte di questo genere di
fabbricazione , ' e le sue punte bianche, ed i
fer ri da calze sono ben, falli.

La R. Camer~ aggiudica , al signor Lorenzo
. Camino una medaglia di rame.

• • l\led ~ glia di rame,

Il : sig. GAUpENZIO CEROVETTI , . di Varallo ,
provincia di Val sesi? , ha prcsc.nt:llo degli spilli
<)i diverse q~a.!ità e dell e punte di Parigi, Questa

fabhrica .fa una considerevole .esportazione 'all'
este '0.

t La R. .Came~'a aggiudica al sig. Gaudenzio
Ct!r,!~ett! una -medaglia di .rame.. (l'"

.. ,1\Ienziope on~revole. · ,. , •

_, La, R. Gamera ,fa menzione j oncr cvole : ,
Dei signori PADRE e FIG.LIo, G)ANINETTI, in

'[-orino , i qualihanno presentato un assortimento
di chiodi per la ferratura de' cavalli.

XXVII.

Composizioni di stagno; ferro stagnato,
e simili.

Medaglia di rame.

Ii signor GIUSEPPE CHAVERI e FIGLIO, di Pont,
provincia il ' I vrea, hanno presentato delle ca -

http://prcsc.nt/
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tene da USCIO an: inglese, degli utensili di cu-

cina di varie s~rt~, e . delle ,c ?~che, di puro
lì . , \ l \'e1'1'O stagnato. \ ..\, ,

La R:' Cajllep agg~udicà .ai signori Giuseppe
C,.~veri. e figlio una . n~ed.aglia di 1'a~e.

\ Il.' 1\lenzion i onore,,'oli. ' " ' . J
. • f •

La R. Camera fa menzi one onorevole :'1'

' J D él sig.' LUI GI ; AGbSTINO OLIV I::RO , ih' Tori­
no, ' il· qua le" ha 'presentato bott oni, fibbie ;
spalline , posate, ' ca té~lell e ec, \ in' cornposisiohc

• .., • • • • l' l
di 'stagno. j. l • l ...... , " • • ,', .

i 'Debbotisi· prendere in J cons idera i.i~ne gli ·og..!
getti presentati dal 'signor IOLivèrò' ; e 'spécial-'

l .. fio I C · " lmente e Jposate 1al : l etto. ,I onstano questevdi
stagno e di antimonio >:senza la ' mènOJ~la ' p~r­

zione di. 'piombo; e l (li ars~nico' ; 'e '" sona pei·
conseguenza più inl oeùe 'delle ·alLf e.
. Del sig.cPASèALET ' ; ·in Torirto ,r"sObborgo di

. '.. . ' )

Dora ; il' ' quale ha pr esentato }dcll €l l lterghe di
l ' . 't' "

ferro, dette forchette, 'stagnate e verniciate , cd
.altre Isimili:·di ' ottoné:~ '~ ;'gentate , per ombrellé.
, La' fabbricd ; introdotta dal signof "Pusculet 'è

la sola di siIriil g'Cll'cl:e ; che siavi in P renront é,

e mercè di essa , 'se si eccettua iI'filo idi ferrò,
tutta la mano d'opera 'pér: fabbri cate' lé '~nzi(l'e tte

ii h · , T l . .
ore ette verniciate, ' 'stagnate , J el "argentate ,
si 'fa nel paese, '- " . . , .

.. I • ° '1 'I
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~ fi ! j •

Regi Stabilimenti metallurgici della _
'Tarantasiaie di Vinadio"; (Hl

I r:!. ... \, \ :.

. Oltre diverse preziosissime icose, di cui si
parlerà in fìne, , la '. Regia" Azienda, generale
economica dell' Interno l' compiacquesi di voler
dare maggior lustro a questa parte dell'Espo­
sizione. coll' invio di varii prodotti di , questi
Stabilimenti Reali, consistenti in piombi lami-,
nati idi varia spessezza e largl~e~za , i in .,plqmbi
in vergil' in.. piombi .in pane ; in flpall~ bucate
per uso delle R. Dogane, in ; pall ini, ~) :miglia,­
role dal n." 000 sino al n :gn16 , . in argento
fino e finissimo , ed in litargirio mercantile.c.;

La conservazione di' questi Realì Stabilimenti
è sommamente interessante mon solo peri l'an­
nuo profitto ' che .arrec~no all' Erario, ~ pe!'
l' utile cbe ne ridonda allo -, Stato, ponendo -in
circolazione UI~a quantità d'argento' e :di:pioml>'Q
che stava nascosto nel seno della. terra ç ma
anche perchè questi Stabilimenti porgono un
mezzo di J~!1s $istenza a, queg~i . alp igi ~mi , e,.tol
gonli ;dalla,,necessità,' in f 1,li essi si trovavano,
di emigrare, U:lla qv-antità grandissima di .fa::
miglie vive lavorando per conto di essi, ed . ì

varii operai ed impiegati addetti a questi Reali
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Stabilimenti, oltrepassano ordinariamente il nu-'
mero di .cinquecento.
t

,""Gli" St~pil~m~nti , di :Vinadio, tuttochè di mi-
nore importanza, non tralasciano però di es­
sere i~tereS;SélAli;i ,e si ,spera ',ch,e , ' mediante le
assidue çure dell'A~m,iJ?istra.zionedelle .miniere,
P9tranno forse . rendersi ragguardevolissimi.
. La,he!lezza de' piombi da l càcci:l; che si fab­
bric:,mo, a liMoutiers " ~ la purezza dell" argento
di Vin~Piq:, .l',ottima qualità de' litargirii, e la
bontà de~ piombo mercantile d'entrarnhi , me-

, ritano un ben giusto elogio ai Direttori dei me­
~simi, i sig. Tspettore ,} h SPIN E 'ed Ingegnere
CORTON. , lIJ \,

XXIX.

Ferrofusoe laminato ~'pi'ombo laminato,
, , ' I ' '

Latta'si :bianca che Aera )\éa'mRane,
(): ' ( ~ • ~'11 • '1.. I. l t

campanelli , "l:,aldaj a , , e .matraccio
, l

in rame. '

" ~l.eda gl ia d:a~genlo.

I signOl;i J Lu IGI.. fnÉREJE,\N E CoM,P",a Cran
nel Genevesej, hanno, .esposto ..lastre di -Ìatta
stagnata' e nera ; marmitte, cazzer~~le ~d (alt ri
utensili di-cucina di ' varia qualità ,e ~randezza;

\
londi:ornati:j 3 -.guisa di , pater:t '; ruota d~ inca-
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stl'~ , l'i ratti c' bassi-rilievi, il tutto in f~'rra~1
eia; lamine di ferro affinato' col' c':h'bori fa ' ile;
c tirate "al cilindro, e i la~ine di l fCI:,ro ~e~ I cer­
chj da 'r uote! r .' , J " ,'fl d o[ ' ( l li l ~'f""

. Gli oggetti . iIi"ferrt) 'lfuso 'pl'e's'e 'iati' dai 'sig<'
Frerejean. e Comp. sono dég~i ' d' ogni i'iguar":'
do ,e nel loro genere: nou r temono' la {corìc òr-'

' . l ' ' • ( l I

~ rcnza e con vqu ellin chc provcngono 'dall ' estero.
Deve si i'nol'tre ai medesimi- fabbricanti- l" iritio -'
ò~lzionc 'd i v~~ié utilissime l inn~ azioni "t ~lelia

fabbricazi one del ' ferro';' e l nelle 'diverse ', sue
manifauuraziorìi. ' r; l ' ., ' ( I ... , I n. ;

-L a Regia t:amera ggiudita ai 'signori Liiig.i
Frerejean e Comp, una medaglia d'argento. j

\' l\ledàgli~ ili ram e.
• o

Il ~ignor BALDASSARE MONGENET, a Pont

~a l Martil10, m yinc!a d' 9, ta, ~1U p~'e cn alo
vergheue di ferro er la chioderia; to dilli di
r r' ')11 . \' \ . .rerro tatti a a sagoma sotto e sopra: oggettI

' \ \0
in ferro fuso, ruote ed rdigni di incastro; il
modello del suo forno reale col omello ' so­
vrapposto per utilizzare i gaz combustibili ch e
escono dalla bocca del primo, e la soffierìa a
stantuffi , . ma sa da ruota idraulica, la qual e
serve iper .somministrare ' il rven to« al préae l d

forho reale. . ' j

Le o vcrgh~ttei per la -ch ioderia', i tondini , "C

oli oezetti in 'fer ro' fuso ' presentati dal signoro 0 0 ,
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Mongenet , sono di ottima qualità. L' introdu-
zione della ,soffierìa a stantuffo, 'e del .fornello
soyrappos to. al forno r eale non può a meno di
in~hiudere I varii geÌ1~ri . d ' utilità ; quella della
soffierìa a stantuffo somministrando un vento
secco in vece del vent o umido , delle trombe
ordinarie., e . qu ella del forn ello sovrapposto al
forno reale cagionando un risparmio .di com- .
bustihile.

La Regia Carnera giudica il sig. Baldassare
jJJJollgelle~ degno d! ~na medaglia di rame. ,

Medaglia ,di rame.

I signori BALLEYDl ER E COl\I ~., proprietariidcl
forno di Tart;lié, nel Genevese, hanno pr esen­
ta,to diverse stoviglie ed un fornello economico
in f~rracc ia, benissimo eseguiti qu anto alla for­
ma ed alle di mensioni.

La R. Camera aggiudica ai signori Ballerdier
e Comp, una medaglia di rame.

l\lenzioni onorevol i.

La Regia Camera fa menzione onorevole : .
Del signor BOCCIOLON I, in Torino , il quale

ha presenta to del piombo laminato.
La qualità del piombo è ottima, e la mani­

fattura introdotta dal signor Boccioloni può
essere utile al P ubblico sia per facilita re lo
smercio de' prodott i delle m'iniere di piombo,
sia per chi intendesse valerscne per coprire
cupole o terrazzi.
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De' sig. BARi'OLOI\JSIEO E IF RATEL LI FRANZOSfNI,

d' Intra , provincia diPaUanza, iqualì hanno
presentato una grandè caldaja di rame in un
601 pezzo, .warie. ~alàajè più piccole ;ed ' mi

, pezzo di lastra 'pnrimenti di 'rame.
• La -grande calda] il di rame 'in un ' sol ' pezzo,
m~stra materia ben raffiu'ata, ed esperto mrte-
fice .( iV. Tessuti in filo ). .

Del signor GIUSEPPE DOMENICO BOERi, fondi­
tore di ' metalli in T~rino, il quale ha presen­
tato campane, .campanelli , mortai e pestelli,
candelieri per chiesa, carrucole, e ~iversi altri
oggetti in ottone.
. L'anali5i ehe 'si .fece degli oggetti presentati

i .
-dal sig. Boeri, e la solidità e ' bon tà 'delle sue
campane, provano evidentemente 'la purezza
de' metalli da lui impiegati , 'e la sua singolare
abilità.

Citazione.

Il signor VITO FANTOLI, speziale in Omegna,
provincia di Prillanza, ha esposto un 'modello
'di -matracéiòin 'rame per .la preparazione dell~

vernici.
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xxx.

.'
A cciajo .d' ogni.qualità)

e strumenti sì ùi acciajo che inferro,

1\ledaglia d'argento.

Il signor GIOVANNI BATTISTA LA:UGERO, m
Torino, ha presentato varii saggi d' acciajo di
seconda cementazione edi 'prima qualità .; di
acciajo di <prima 'cementazione 'e ·di . seconda
qualità; d'acciajo. .comune di .tersa qualità: di
acciajo di .prima ccemen taaione , .formato con
ferro d'Aosta, atto alla fabbricazione delle
piastre da fucile', :dei icoltelli ec.; edi lime
di più qualità .: tutti oggetti ottenuti coi ferri
d'Aosta e di Giaveno. Ha .fìnalmente presen­
tato degli stampini: in acciajo .di varie qualità,
grandezza e -lavoro, ·destinati a formare bac­
chette, fregi , ed altri ornati sui metalli col
mezzo del .torno.

J..e .moltiplici sperienze tstate fatte nella -di­
samina delle diverse qualità d'acciajo presen­
tato ~ dal signor Laugero ., hanno provato, che
quantunque privo di quelle facilità che si tro­
IVano .in una fabbrica ben montata, egli .riuscì
però il .pi ù delle volte 'nel fabbricare con ma­
terie indigene varie 'qualità .d'.acciajo ,parago- •
uabili alle .miglioriche si trovino .nel commercio.
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La R. Camera aggiudica -nl sig. Gio. Battista

La ugero una med~glia d' arg~nto.
• :l\Iedaglia di rame. .

Il sianor CARLO NOI.EDT, ·di' Genova, ha -pre-
u ~ .lo ' , )

sc ntato duc lame di sciabole, l'una detta da-
ma scata, c l' altra verniciata .

. Furono sott oposte qu cste lame a tutte le prove
ch e pòtcssero !sicuramente far constare dclla loro
bontà, e f .furono tr ovat e i segnatamcnte quella
detta damnscata , dell e migliori che siensi fab­
bricatèvsinquì n e' Regi Stati ,' accoppiando esse
som~a ' durezza-, c' -compctente nervo 'ed-elasti-
cità. . .

Ba R. ,Camera giudica '1 sig: ' Carlo Nole'di
degno di una medaglia di' rame. .

Medaglia di rame. .

Il sIgnor ..P.IETRO MARIÀ CERETTI, d ' In tra ,
provin cia',di Pallanza , ha presentato du e vo­
meri d'.acciajo ,. , abbo zzati quali ' escon o dalla
prima mano d' opera ; due alt ri dclla stessa
qualità totalm ente ·finiti : du e lamin e di de ttò
acciaj o pcr mollc da carrozza; duc altre . simili,
gi?t r idotte alla forma di molle ', ed un lpezzo
del mc désim o .acciajo in verga : ' ,

L'accinjo presentato dal .sig. Cere tti ; 'dotato
di nervo' suflici ènte., c gcncl'almenté duro, è
di buonissirnouso-, particolarmente per martelli,
p unte da minatori , e vomer i d'aratro,'
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La R. Cam era ' ili;g iml iea al sig. Pietro Maria

Ceretti una m cdagli a d i rame.
Me ùag lia ùi .-al,ne.

I signori 'F ll AT EL LI T AGLIONl , al;che d ' Iuua ,

hanno presentato due Grandi cerchioni di lcno ,

di gra nd issimo di am et r o e spcssczza : due m o­

delli in legn o di grossi pcrni , od alb eri di

ferro p e r .uso de' 3rand i edifizi : due pi ccoli

ce rchi di ferro per ru ote ; a llo voui cri d 'arauo ,

ed un p czzo' d 'acciaio naturale.

L'acciai o presentalo d ai signori T ACLIONI è ·
huoni ssim o , principalmente per la l:lhhricazionc

sì dc' vom eri d ' arntro , che d elle molle da

car rozza, ' c de' cerch ioni.

La , Hegia Camera aggiudica ai sig. fratelli
Taguoni una medagl ia d i r ame,

IIIeùaglia di , rame.

11 sig. FOURUÌ, a L a -Hoc helle ( Savoi a PI"O­
pr ia) h a p rCSenLal O un saggio d' acciajo, una

sc ure , 'un' asc ia, una vanga c d elle lime della

sua fabbrica.

L' acciajo es posto d al sig, Fourbt , è dota to

(l i nervo suflicien te , resist e al llIartell o sì :i.
fre ddo che 'a caldo, c si co mporla b en e al

fuoco. Li b uli ni Iabbricati per prova con questo

acciajo, rÌUSCil"OllO di ottimo scrvizio , come

pure la scure c le Iiine,

7
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La Regia Camera giu'cliea il signor , Fourbt

degno cl' una medaglia di rame.
l\Ic~aglia di rame.

I signori . GALLION E LauARAz, di ' S. Hemes
nella Mariana, hanno presentato sett e saggi di
fer-ro cd uno d' acciajo. I I

Sì il ferro duro che' il ferro molle presen- '
ta to dai signori GALLION E,LouARAz sono di '
buonissima qualità. Piegario ripetutamente questi I

ferri sopra se stessi senza rompersi , e si la ­
sciano ·traforare sulle ' estremità senza fessurarsi.

La R. Camera aggiudi ca ai signori Gallion.
e Louara z una medaglia di rame.. )

Medaglia di rame. ' ,

Il signo.i- P IE T RO, MILAN' s ' a - La - Rochette
( Savoja pr opria ), ha pr esentato du e verghe di '
acclaJo. I •

_L 'vac èiajo: presentato dal signor JJtilali offre
nervo passabile, res iste al marte llo , si com ­

porta . bene al fuoco, 'e si unisce 'bene al ferro. '
La Regia Camera aggiudica al signor Pietro

JJ:lilan una medaglia di rame.
lUedaglia di rame.

Il -signor NICOLAO GERDORE, proprietario della
fabbrica privilegiata stabil ita a Gignod nella
Valle cl' Aosta , ha .presentato una falc e da gra­
no , un ' altra da fieno', delle forbici , una scure,
delle falcette, un forc ipe, delle lime , ec.: ha
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presentato inoltre un saggio 'dell ' acciajo di
prima qualità, che ha serv ito alla fabhricazione
di questi strumenti, ed un alt ro di seconda
qualità , detto acciajo di punta.
. Le falci presentate dal ' sig. Gerbore furono

trovate di ottimo uso , e la Regia Camera gli
aggiudi~a una inedaglia di rame.

l\l edulllia di rame,

TI sig. GIACOMO D ÉJEAN, a Sixt nel F auci­
gny , ha presentato diversi saggi di ferro in
verga, proveniente dalla miniera di Sin , di
cui è concessionacio , cd un assortimento di
viti da legno in ferro , di varie 8 ualità , gran­
dezza c forma.

Si riconoscono negli oggetti presentati dal
signor Déjean ,e materia purgata a dovere , e
lavoro bene eseguito.

La K Cainera aggiudica al signor Giacomo
Déjean una medaglia di rame.

Medaglia di rame.

I signori PIETRO R PELL EGRINO FRATELLI F AC­

CARELLO, fabb ri - ferrai in T elro , provincia
di Biella , hanno presentato due grandi forbici ,
de tte tondeuses , ad uso de' tondi tori di panni ,
le quali possono essere adop rate sia a man o
che col mezzo dell' acqua.

La maes tria singolare di CUi I sig. fratell:
Faccarello hanno fatto prova nella costruzione
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Ili qucste forbici , porge una ben fondata spe­

ranza , che fra non molto otterranno iÌ lodevole

sc op o ch e si I sono prefissi" quello cio è-di so­

sti tu ir e nclle nostre fabbriche le tondcuses 'n o-. .
stral i aqllclle provenienti dall' estero , delle

qua li si fa u so presentemente. J.

La R. Camcra nggilldica ai signori Pietro J e
P ellegrino fratelli Faccarello una medaglia
di rame. ,-

l\l edaglia di ram e, : " • "

I I .signori' . GIULIO, SERAFI NO E ' CIPRIANO ,/:10

E NIPOTI VINEIS- fANMOTTA', di M ongr nnrlo ,

provincia di !3ielIa , hanno presentato tre saggi
d i falci da fieno. . 'ì f

Fra i prodotti' metallurgici del paese figu­

ra no a buon .diritto le falci da fieno . che fabbri ': ,

cans i in Mo ng ran do , con .m atcrie. indigene.

.F urouo trovati ottimi i tre sa ggi ' presentati

dai sign ori Giulio , Serafino , e Cipriano, Zio
e N ipoti Fineis-Munmocta , e la R. Came ra

aggiudica loro una medaglia di rame. ' 1' _

I Meda glia di r ame. . r ,' . "

Il sig. .C ARLO GALLO, di 'Mongran do , pro­

vinc ia Ili B ie lla , ha prescntato . una falce da

Iien o , la quale fu .t rovata buonissima.

L a R. Camcra aggiudica al sig: Carlo Gallo
una medaglia l di r am e.
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lUenzioni onorevoli .

La R. Carnera .fa menzione onorevole:

Del sig. ANTONIO G ERVASONE ) p roprietario

della fabbrica privilegiata, stabi lita a Casti­

gl iane d 'Aosta, il qu ale ha prescntato un sag­
gio d' acciajo di prima qua lità ; un sagg io d 'ne­
cia jo di seconda qualit à , detto di punta , e

delle bacchette pelo carabine.
Del sign'or GIUSEPPE GRASSET, d ' Ar villal'd .

( Savoj a propria), che ha presentato nove st ru­

menti agrarii, e due 'p iccol i sagg i d'acciaio ,
il quale è dotato di ncrvo sufficiente, di d u­
rezza somma , di re sistenza sott o il martell o ,
si comporta bene al fuo co, e s' unisce assai
bene al ferro.

Del sig. GIACOllIO CIIAIII PIOT, an che d' At·­

villard, il qu ale ha present ato diversi ut ensili
in ferro d'agricoltura, c di cuc ina. L ' acciajo
del sig. Cliampiot riesce benissimo per laf.'lb ­

hricazione degli utensili ed att rezzi di ca mpa­

gna, c riunisce d ' altronde il van tagg io d'un

m odico prczzo.
D el sig. MATTIA VINEIS, di "Mongrando , p ro­

vincia di Biell a , il quale ha presentato tre

saggi d i falci . da fieno.
Cit azioni .

Il sig. ALESSANDRO TOURNAZ , di Fourneau

ne lla Moriana , ha presentato una verga li ' ac-..
ClU JO.
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11 sig. GIUI.IO VJNEIS, di Mongrando, ha
l'mc IH'esentato un saggIo d'acciajo.

XXXI. '

L ' E ccellentissimo Reale' Consiglio di Com­
mcrcio , la 'Città di r otino, il Corpo R. d'Arti­
gl ieria, la R. Azienda economica dell' Interno,
l'Amministrazione delle R. Zecche, la R . Società
Agra ria, la R . Manifatt ura di tapezzerie' d'alto­
liccio diretta dal signor P ittore ANTONIO BRUNO,,
cd i 'p iù distinti Professori e lt}ilettanti di belle
ar ti, sudditi di S. M. , si .compiacquero nel
f:u'e a gara per contribuire all ' ornamento ed
al maggior lustro di questa prima Esposizione.

'Un modello di trebbiatojo pel 'r iso .d ' inven­
zione del signor Conte MORELLI , di Casal e,' fu
inviato dal Reale Consiglio di Commercio; e
permise la Civica Amministrazione ch e fossero
espos ti duc grandi e magnifici vasi di piombo
con vernice color di bronzo , opera. del signor
L UIG I .DUG'IlÉ di To rino , i qua li servono di
ornamento allo scalone del Palazzo Civico, ed
il modello in légno della Chiesa , ch e si sta
cos truendo nel sobborgo di Po , ' dise gno .del
sig. Professore BONSIGNORE , ed eseguito dallo
scultore sig. GIO. BATTISTAFERRER O , e dal 'mi­
nu tiere LUIG I CH AP PÉ.

http://giui.io/
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Olt re le macchine già 'descritte ne gli articoli
riguardanti il signor Giu seppe Masera , ed il
signor Carlo Barbanti , eompia cqu esi il Corp o
Reale d'Artiglieria cl' inviare .all ' Es posizione :

L ° Due cannoni, cioè .uno in ferracela di
seconda fusione, dcI calibro di libbre sedici ,
fuso nella fonderia di Cran nel Genevese, dai
signori Frérejean e Comp.; c l' altro di lib­
bre quattro in ghisa, fuso per sempli ce saggio
a Verrez , nella valle d'Aosta , con min erale
di Traversella, dal signor Cantora.

2 .° Varii razzi' da guerra formati totalmente
con materiali del paese, alcuni a foggia in­
"glese , altri al modo usuale, guerriiti o con
projetto sferico , o cilindro ovoidale, cd anch o

a più proietti, formati nel laboratorio del It
Arsenale.

3.0 Un disegno di uno strc uo jo idraulico,
primo di tale specie costru tto in Piemonte , e
che venne ap posi tamcn te applicato dal signol'
Direttore del Laboratorio degli Artificier i all' uso
di comprimere composizioni. L' esecuzione del
medesimo per la par te del metallo e di mac­
chine , è opera del sig. Ingegn ere LAN.A, Ca­
r-itano dell e guardie del fuoco. Con questo
s trc u ojo aumentasi mille duecento cinq uant a
volte la forza che vi si applica. .

4:° U n saggio di carta -esca , alla ad ace 11-
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(lcrsi ail ogn i sc in tilla , d ' iilVcnzion c del sig
BOGETTO, Souotcn entc (l'Artiglieria.

5." U n mod ello in 'p iccolo della macchilla
a ,succh io per trapanare ca nno ni e mo r ta] ; ide ata

e falla esegn i.;c in grande . dal l'n sig. CARDE­
RIN I , già Direttore del la fonderia .

6 .° Una baj onetta ed un a lama Ji sciabol~

per fan teria, della fabbrica del sig. ,ANTONINO
S ~;R1\ Al\JOG LI A , di etro , provincia di Bie lla .

7 .° U n- fucile con sott o-g uardia a due soli
ordi gni d i .pias trn , lavorato dal sig. BEIINAR~O

GA D,\N, di Villafranca di Pi emonte, elL-una
pias tra a doppia pietra focaja, per can noni di

marina, costruua dal sig. LUIGI MARIA COLOMBO

di Torino.

8.° Bombe e granate pro venienti dall e fon­
derie di Verrez nella vall e cl' Aosta, de l sig.

CANTARA, e' da . que lla di Sparone, provincia

d' Tvrea , del signo r LASA GNo. ,

Senza contare l'argento ed i piombi , di cui si è
già parlato ti SIIO l uogo , la il. Azienda economica
dell'Interno ~bbè la bon tà d 'in viarc all 'Esposizione

varii modelli di ponti , una ra ccolta di saggi di

mnrmi j.graniti, brcccie, porfid i , cc. ; ed un'altra

simile di sa ggi eli l eg~i di var ii alberi ed ar­
busti che crescono negli Stati di T errnferrnn

di S. 1\1. , lavor a ti in for ma di lib ri , le qu ali
raccolte si s tan no formando ' per ordine de lla.
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medesima Azienda dal signor VINCENZO BAREÙI

capo-sez ione presso -la pr efaia Azienda ' gene ~

l'aie, cui 'si . dev'ono i caolini e ' varie altre

terre , le qu ali coritr iliuirono non poco ' al per ­
fezionameilto delle fabbriche di Gu e di Mag­

giora , ed a qu ello dèll il p orc ellana de ' signori
Dort ù , Ricliard e .Comp: , come pure un a

nu ova specie di pe rfido tr ovata recentemente
n ell a .P rovincia di Mond ovì. P r ese ntò inoltre
la R. prefata Azi:cndà generale ' una pi etra li­

tografica del territorio di Casal e- Monferra to ,

con prova disegnata sulla med esima dal signor
GIOVANNI M'GL'IAIlA cl' Alessandria.

Il sign or Conte VILLA D'I l\IoNTPAsCAL, Am­

mini stratore dell e R. Z ecche , ebbe la compia­

cenza ti' inviar e:
. I. o TIn mode llo di molino a vento colle ali

verticali, che ri ceve il vento sempre in modo

vantagg ioso, ed opera senza la direzione ti' al~
cuna persona J e ' senza che la forza della h ufcra

possa dan neggiarl o , sta to inventato dal signo r

CARLO D UPI N, e fallo costrurre d~l prefa to

signor Conte.
2 . o Due macchine atte a sfigurare l e mone te

che debbono esse re tolt e di corso. La prima

taglia cento mone te per ogni minuto, e la se­

conda sess anta, e furono esegui te con ogni ma­

niera d i perfezione dai signor i meccan ici M AY- I
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l'(AI\DI e PIANA,. entrambi sotto la d ìrezione del
medesimo signor Conte.

Oltre varj strumenti inservienti all' agricoltura,
presentò la ·Reale Società Agraria il Tavoliere
astronomico geocentrico' ed eliocentrico, inge­
gnosissimo parto del felice ingegno del signor
Colonn ello Cavaliere Dsvzzzrsr ; e furono per
parte della .Regia Manifattura di tapp ezzerie
d' alto-liccio esposti due superbi arazzi , -rap­
presentanti il primo ed il più grande la sepa­
razione di Briseide da Achille; ed il secondo
la statua della Vittoria coronata 'dall a Fama,
clteguiti. entrambi sui quadri originali stati es­
pressamente dipinti dal fu signor Cavaliere
L OREtiZO P ECHEUX , e ' sotto h dir ezione ' del
signor P iuore Antonio Bruno.

Quanto poi ai signori Professori e Dilett anti
d'Arti-belle, fra i quali si annoverano i MiGLIARA,
i BAGEl'TI , i P ALl'IIERI , i BISCARRA, i SERAN'­
GELI , i REVIGLIO, i R IGHINI, i BOUCHERON , gli
AYRES, i CAVALLERI, gli STORELLI , i SEVESI,
VAccA, i BERNERO , i BARNE, i T ANADEI ·, !
BRUNERI , i VIANELLI , i COLLI NI , i F USEllI ~ i
BONS,IGNOllE, i NICOLOSINO, i POGGIUOLI , i F EA,
i l\fARCIII :W , i DVGHÉ , i L AVY, i BOGLIA N!, gli
SPALLA , i COl\IOLLI , i ROSSETTI, i MOLLI , i
CUSA,'Ì DEGUIIERNATIS, i Marches i e Cavalieri
ROBERTO e l\fA.SSIlIlOT APPARELLI D'AZEGLIO, L u- ,
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C~RNA D' ANGl\OGNA '. e RIPA DI MEANA, i Conti
PONTE DI PINO, DELLA-VILLA DI VILLA-STELLONE,

e DI BENEVELLO, i Marchesi DI SARTIRANA, e DI

DRÉE, i GONIN, i BRAIIIB'n:.LA, i REIIIONDINI,

i GENIANI, i GOBBI, i MULETTI, i VICINO ec.;

la signora Marchesa RAGGI . nata SPINOLA, le si­

gnore Contesse MASINO DI MOl~nELLO, LAPIÉ
nata NAPJONE, LEONARDI 'PASSALACQUA, MALINGRI .

di Bagnolo, e di MURI NAlS ; le signore çAROLA •
F ARINASSI nata Contessa BAR AROUX, CLELIA

BERARDI, e T .ECOFILA BILLOTTI nate COLLA,
EUGENIA SllIIEOIlI nata CANTA, CORNELIA CURTI
nata PEYROT, ANGELA ROSSI nata BOTTIONE,.
FELICITA STRADA nata ,CHIANTORE, e la fu si­
gnora SOFIA GJORDANO ; le damigelle E UGENIA
Bnucco di Sordevolo, ECGENIA ALLOATI , LUIGIA
BLENGlNI, EUGENIA ANSELlIlI, ed ORSOLA ARGHI­

NENTI, e tanti altri signori e signore Dil eLtanti,

tutti bravissimi, che sarebbe quasi impossibile

il citarli Lutti, non è a dire quanto i loro nume­

rosi capi-lavoro abbiano accresciuto d'ornamento

• a questa prima nostra triennale Esposizione.

r. d' ordine di S. !r[.

F, IJ Q U ET.

;'1 •

I

I
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.. L' 'avanti esteso giudicio avendo.

ottenuto la Sovrana approvazione, la
Il. -C AIUE RA D'AGRICOLTURA E DI CO.l\'I~

.l\'TERCI 0 cl i Torino manda il medesimo

.~! a l11p ars i , per ven ire distribuito a
ciasch eduno dei Premiati, e fatto di
puhbl ica r ag LO ne.

Torino) dalla sala delle adunanze ,

il 2 di ottobre 1829.

L ' Intendente gen. le della Divisione

P R ESI D F. ~T F. DELL ,\ n. CUIER~ o' AGRICOLTUr.\

E DI COMMERCIO

CROTTI C." DI COSTIGLIOLE .

1\1. l\1 ERLATI Segr,
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Bin elii Giuseppe , in T orino ' R.
Boarc lli Nicolao, in Torill~ 1\1. ono
Bocagny , d'Anncey ( G enovese ) ' 1\1. on.
Bocchiurdi Bona venlura , in Pinerolo A.
Boccio loni F ran cesco ' , in Torino 1\1. on o
Boeri Giuseppe Dom enico , in Torino 1\1. ono
110cro ' Secondo, in T or ino j R.,
B.àgelli Vinccnzo ;: i n Torino m. ono
Bougioan ui fr atelli, in T orin o 1\1. ono
Bonino Luigi, in Torino 1\1. ono
Bbnn et Francesco, in Torino H.

• f

nò~ani frat elli , in T orino . C.
, Borani Giuseppe c figlio , in T ori no R.

Bor gnane-Picco fratclfi.in v:al-di -Iilo sso (Biella) A .
Bor gogno Roso , in Torino C .
Borri Pi etro, in Torino n.
Bovelli Gio. Battista , di Lanzo R.
Brenner T omma so , in G eno va C.
Bruna Giuseppe, in Torino R .
Bugl icr Gi oann i , in Torino 1\1. ono

C

l'ago 31
80
50
:6
2 6

80

4'
25

2 1 63

71

74
48
86
)I

55

54
40 93

94
61
58
51
82
6 2

82
81
13
22

36
i vi
58

i7
40 .

Ca landra, Grosso e Tasca, in Torino
Calcagno fratelli , in Torino
Calloud , in A nnecv ( Gencvese )
C~lzone Lui gi , in T orin o

O.
R.
R ,

1\1. ono

8
60
ss
lb
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87
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Cambiagi o Filippo, in Torino rr 1\1. ono
Camino Lorenzo, in Torino , R.
Canavcsio Giuseppe. in 'l' orina i' • ,R, 1

Candellero Antonio , in Torino '. C. [ti

Canonica Gio . Battista , in Torino n. ' ,.
Capelli Oarlo I\1alleo . Prof. in ":0I;1I0 J '. R.,
Carpegna Gìuseppc , in Torino (l... ,1\1. ono •
Oarrù Giuseppe ;' in Torino. T' l'l ,r , i, 1\1. on,
Casa' di diteozione di Saluzzo , C.
Castellazzo Vincenzo , in Torino ,'\ J[' J 1\1 on. .
Caudera Teodoro, iu Torino- r' ,', R. .
Cavallero Giuseppe. d~ Vlllenza .1\1,011 .
Cayen Cecilia, d'Evians (Chiablesc') l r 1 0 11.' L"'j' ivi
Ccretti Pietro Maria , d',lntta' ~Yallanza, ) f l ,1\" 11 ." " l . 96
Ccrovetti Gaudcnzio, di , :Varallò (ValseSia ~ n. .i .. ( '-' " .' 8t!
Cerruti Giu seppe Fedele , in Toririoui '1'mA . " (,h:
Ch ampiot Giacomo , d'Arvillard (rSartijal'd1m ' o ll'll, (., IGI

Chapusot, io Torino ., l, ,d:) l. ,OU: L " .' ,?t!
Chapuis Enrico G ìuseppc.a'I'horens (G cuevese) li:. 57
Charbonncl Stefano , in Torino IL (Ì2

Chardon e Chauvct , di Ciamb~ry A. 20

Ch armot e Comp . , [li J llSSY l i. I I , l t "Il 54
Ch evallay e Cai!l at , 'in l\l oncalicri (Torino ) 1\:1.. . • ~. G7
Chevallicr c Blard, a Coguin (Savuja pr. ] A.• . " .14
Chiavassa Carlo, in Torino R. b' . G<.)

Chir.io c .Mina , in Torino ' , ( ..1\1n:011. " l 78
Ciarboncro Francesco, in-t'I'orino ," J 1\., l , ik' 81\
Cinzano , in .T ori no .. q 1\. oJ, o) f :h
Cobianchi Pietro c figlio , d' [ntra (l'alwllza ) .'l., on, " 19 71
è olombo Gio. Battista , in T orino (I • Il,.,è l I. 0 0 . 3!J 41
èombrisson ,c)f an!ivo (VrA>~l'izioùi parilà l1i :C IIIICO~ ,'1 l' 1
èonti fratclli , in Torino U' '" i , a.I A. La / i j' l' ~h
COltellini Gia como , iil ,Tol'iuo i' M,rOn. '." 41]
.Costa Gi o. Battista , di Nil:la-mariUima l. .B: l ClI C . • I I l 6

L~ravcri GiIlSCPI"l c Hglio "ill li'olit G ,I1I a.\ ·CbC H. - l .ih l SII
~ro~o Gio.I.Balli sta , in Gcuovu .• , .'". Al, .u " ". 20

Croi znt , di Ciamh crì ( •..'1.... I . .. L . ou, " "'v. " 4t

Curti Frauccscc .Muri u-e -Iigti l i u r'I'ori uo , •. IA",,, _ tll , ~ i " I:, ~3

110 • _ dt l J l I • 111") ~ t l15l J

8
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42 46
53

70

. 26
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• .. 17
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86
24
23

Degregory Domenico, in Torino 1\1. ono
Déjean Giacomo , a Sixt (Fa'ucignì) I R.
Dclpozzo, :Martinengo e Comp., in Torino R.
Denicola Gio anni, in Torino ' 1\1. ono
Denis Nicolao, in Torino I\!. 'ono
Descalzi G aetano, di Chiavari (Levante) I • R.
D espine , in Torino R. e 1\1. ono
Dortù, Richard c Comp ., in Torino • . A. r

Drago Paolo e Comp., in Torino 1\1. on o
Dubois fr atelli, di 1\lont·Gex ( Savoja propria) R.
Duport Domenico, c Bernardo Vittorio

( V . 1\lanifallura R. d' Annecy e Pont). R.
Duport e Blanc , di Faverges (Genevese) ' O.
Dupré Carlo e Comp. , in Torino C.
Dupré padre e figli, in Torino R.
Dupuy 1\lareo, di Ciamberì R. "

• '. ! ,"

F.
I '

"

Facearello fratelli, in Netro ( Biella) R. 9<)
Fagnolo Gio., di Castagnole Piem. (.Pinerolo) M. ono 19
Fantoli Vito, di Om egna ( Pallanza) • C. ," 94
Feriot Domenico, in Torino , f C. I, ')5
Ferrari Aurelio, a Stradella ( Voghera) I R. e 1\1. on, 41 68
F errati, Cesano e Comp., in Savi gliano ' . R. 14
F errero Carlo, in Pi anezza (Torino) 1\1. ono 24
F err era Serafìno , in Torino 1\1. OD. .')3
F esta Demetrio, in Torino " R. 'J ')5
Fl eury, Corband e ,Labre , in Torino I 1\1. on, 74
Fili ppi Gio. Batti sta, in T orino , R. l 62
Foneet Al essio , di Annecy (Genevese ) A. 1')

F ossello Domenico , di :Moncali eri (Torino) C. 52
Fourbì, a L a-Rochette (Savoja propria) I R. , .. ,. 97
Franzosini Bart olomm. e frat., d'Intra (Pallanza)1\I . on. » I '9 94
Franzosini e Comp. , d' Iutra ( Pallanza) A. , ,, 57
Frérejeau Luigi e Comp . a Cran ( Gen evese) A. ' 9'
Fumer ò fratelli , in Torino 1\1. on. 79
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9
7(
98

I l 'I O~ .

' I l'
1 2

' 88

37
66

11 5
G

Gallion e Louaraz, in S. Remes ( lUori a~a) R. I pago 98
G~1I0 Carlo , di Mongrando (Biella' ) . • .1 j R: I • "00

Gallone padre c figlio , in T orino r I .' 'M:'on:) 4(
Gandolfo Rosa, in Gcnova 'TI n III ~(lon. 1 I '28
Cardct Giu seppc, ' in Savigliano ' . /1 ) Ili R~J I / 37
Garneri c Virano, in Torino O. 8
Garncri Gio. Battista, in Torino A,
Gerard Villorio, in Genova M. ono
Gerbere Nicolào, a Gignod (Aostii'r r II I R.' " ; ~ \

Gcrvasone Antonio, in -Castiglione ( No~t;/ I) 1M! 'oh,
Glìcrsi Alessandra, in T orino il' 1'\ l ' ) I r. tÌ\1. 'on:
Giacchè Difend ente , in Torino . f , f " C .
Gianinelli padr e c figlio , in Torino 1\1: on:
Giletta Andrea, in Torino 1-, , " R.
Giada e fratelli Brun, in Torino I " "A,
Gio vine Gio vanni ', in Torino I I 1\1. 'ono j I
Girardet , di 'Oiamberl .I. R. '. l

o' Giribon Carlo, i~ Torino I . . 0.1\1. 00:

Girò Giu seppc, in To rino ; . :A. •

Giusta Amedeo, ·in Torino ' ·,j;1\I . ono
Giustetto Domenico , d'Ivrea ' ' 1\1. on,
Granaglia Francesco, in T orino ' 1\1. ono
Grassct Giu scppc, d'Arvillal'd (S av. propr.) '1\1: on,
Gravcri Giacinto , in Susa '1\1. ono
Gri otteray e Arpin , di Séez ( Ta rantasia ) ' 1\1. ono
Gruber fratelli, in Torino 'I " 1\1: ono I

Gu adagnini Fili ppo , in Torino ' 1\1. ono
Guad agnini Ga etano , in Torino " ' R , ' .
Gu'glia Gio Battista , in Torino R.
Gurgo Domcnico , in PcUincngo ( Bid la) • ' 1\1. ono I.

I J

,
Istitut o R. dc' Sord o-muli , in Gcnova
Jcst Enrico Federico, in T orin o

'1\1.
n.

G
33



L

!,.aml C P crravex-, in Alex ( GCljcvese .) . -*.., l pag.,15
L ana, ln g(>gncrc ,) in Torino l t 'f ;I f r 1(,J\ ·,fl t Hl' ud 31
~a'l; gero Gio. Ballista , in 'I~ori,~, Il i ;'f, A H • l., • 1, '95
L evi Duvid c ligli , in Chi eri I~" R . c C. ,,J? ~4
L evi Ralfael Vit~, in Chieri . I, 1\1. ono ,') I 18

. ' l rti t

1\1." ...
, ( Il'

ru

:)p,'r "
1\lalllloll" Giacomo, in T orino .. 1\1. on., ' ,7 0j

lUaeIrard Dc.sirle~io, il\ ,Anu5cY,GGcnev~se.) R. ,'. l' ,871
Magn ago Rai!ll0!ldo, in Vercelli " '" . .. j .R" ", '/> i, " 69 '
Magriui Giuseppe, in Torino . Il' Il ; ,, 1\1. on o 1',,78,
l\!ahu ssic.', ~n .T orino s l JJ! ,.i!l":i) ~.. ~nl. , . i, J dill :7Q,

- -1\b nifatt ur a R. di cotone in Annecy c,p'0U\ " , . ", .. I. " ., ,, I

EGen evese, e Ivrea) l l' , T '''. ,,1.\. i f'" ," , G; Z7
Marengo Guglielmo , in Torino , ,' , ,"\, l; ,G.,., ,.. , ; I 74
1\ ~ ronero Pi etro {.d' Al a (Torino) i . f:1\I. ,on.:I. hl. 1c, Ii :!)

l\I f\rlin padre «; (iglio , in Torino IiI" Ri • •,1 1.; li, .,,6, 1
1\Iartillolo Gia como , 1n T orino ( l i, ,T ~; '11" \ ~ ~9
Millt iuolo Feli ce Giu seppe , in Torino " T R. 'f' : 40)
!Uasera Gillsçppç " in T orino l '1,' A: . , 'j 3q,
l\Ia scardi Franccsc ò c ComI' , iJl , Gcno,p . .,.ll1,.,,,o.n. f i!:".,,, ~7

l' bssoll. Capitolo , in , :l'Ol'i! ,o, ' ' , :,.,', ·hC. . 7{ ,

I\falllrieu P" p. ,. in T orino J'" i ~. , ~8

I\l,w rill e A lbert in , in , Torino l', R" 38
l\l~y n . Gi o, Iì,~a!lcesco. in Torino " "" A. 65
l\l el'~Jl(l a l3 al:t!>loIJlllleO, in Cari gl,l,aqçt, I' ili R. l,l" 38
Merli no E manuele , in GH.ova , i", \' Hl l' : ono 51,
l\Jiclrcl padre e liglio , in 'Torin o ho' Il' , , R. I:: 34I
Migl ino Giov.al:1.illo , di ·r o,rino ,,' I. l Il R. ,19
Mila n Pi d l'o . lì la Bocbettc ( Savoja pr, ) R. 98
Mi llet fra telli C ComI" , in T orino A . 85
l\lind!i e Morga nti ni , in Cl'cvoYa ( Ossola ) A. 5/i

1\1oli no Agostino in Borgo- Ses ia (Va l~csia ) A . 72
l' lundi no l\lattéo , ' i II TUl'illl) .) Il , If l H h - C / ' o"h " 44
l\IiJllgcnel Balrlassa~rc,a P onI s,l\la h ino ( *ost:i) R',~ J'.J " S'l
Mor"lIi Carlo , in T or ino C. ~o

http://giov.al/


Moro D. Antonio , di Vogogna '/
MulIer G. F. e figli , d' Intr à ( Pallanza)
Mussino l'latteo, in To rin o . I ,

. M. ' oD:;
Jr.• .
1\1. ono

;"

.i l i' I '55
I li!. l

,I

"

N
' Il )

" '1 l I f.

'I i.l li!'::

, 1

Negro Barlolommeo , in l'ariDo ,.. n. .: J , 5r
Negro Giuseppe Maria , in Torino . i\I. ono 52
Noledi Carlo , ii G enova n. ' g6
Noli F rancesco, in T orin o " R. ': 1 25'

(. ••0 I , l, " " .
o

42
79.

l, 2

< •

1\1. ono
A'.

' ) ' M. ort!'
d I ~ Il

Obiglio Lorenzo , in Torino
Oliva vedova di ,Gcr6\limo ' ;' :in Genova
Oliv cro Carlotta , in Torino " ,
Opera di S. -Gio. di Dio, 'delta' deIie

.Rosine , in ' T or ino (,i ••·.. ' R. , , ·'·· ·.6
OreIli Antonio, in Borgo-Sesia (Valsesl'a')" 1\1 . on.1. l i i, 4.3
Orscl Ognissanti ,"in Torino ,.11 • ' 1\'.. • l I , Il

Ospedale generale di Carit à , in To ril1o : ,. O! · ,' , 5
Ospizio della"P ro vvidenza di · Nizza-rnaritt ." A. ' I

Ospizio delle suor é di s. Giu seppe, in Torino 1\1. ' oni-
Ospizio di carità, ' di Cuneo 1\1: :oll.ill
Otlino Giacinto , 'ih T orino ' , 1\1. 'aill :

,. "1 1

p , l

• 'l! :

Papac ini Angela, iII Torino : ,'l" ' ~I l 'ori:
Paravia Gio. Ballista, in T orino C.
Pa rodi P ietro e Giuseppe fratelli ', in Genova A.
P usculct , in Torino '. 1\1. on
Pautasso vedova Ambr ogia , in 'lo ino' I 1\1. on:'
Pavesio Ginseppc , in T oriho 1\1. ·òu.
Peracca c Comp , in T orino , X.
P~i'rill Francesco' Michele ',' in Giumbcrì ' .C.',·
P,:.:ronc Nicola , · in T orino .'1' 1\1. 'oi l.
Pe àciu Fraucesco ,· in Genova .. ,. 1\1. ono
Pctriui e Cairola " lalIa Veneria Rcale ·R.' ,



ì

PFz~,n a Gioanni, in Tor ìr.o tI':' 'r. l. i J ( C "l.»). l t .pTlg••:':1'
l?i!'cenza e Ferrero , in Poll one ( Biella ) , r j[ ~, e .' . ' ) ' . ,J3.
Pi atti Giacomo e figlio, in To ri;)lI ~'''n': I.R. rnlJ..:,T ) ' ,c.49
Pollone 1\la rgherita, in Torino 1\1. ono ~o

Pomba Giu seppe, in T orino R. 76
P onthenier figlio e Comp. , in Genova R. ivi
Pon zio Gio anni , .in Vercelli ,i'IOI [ • R., a~ r"'h U ,39
Port igtiati Rosa, in T orino or: 'J' /.;. i JI ç. ..' ui, l J" 7:1
Prati e Corna glia , in Torino l !C,l " C", • (.lI":'-) i !,1?9
!)rcsseDda F rancesco, in T orino 0 .1' n.,o~); ;l," '-". i:46
Prolaz Domenico , a Dou ssard (Genevese) 1\. 83

R
, ,

.,.4'3
• 52
· 7.41

27
IO

J' ,18
r 28
i i.47

Il

, fH\i 1t 7
, .I, ( i. ; 9

· :19
78
:18

49
34

()ni l j ":." A.i ( .• ~ ."1"\'"
Burnus Francesco, all' Hòpilal (1\!la Sa:voja) ~I . io.n -:',
Rava Gioanni, in Torino rr " .- • (.,~<. .Oll ' ,,: ) •

Rcycend fratelli, e Comp. , in Torino . : : ,1\'1. ~I}. > J '

Reyneri Vincenzo, in Torino (1 M. ,on, ,; • ' ,
Righìnì Carlo, in ,Torino , '" . ..,' . , ,,'1 1\; . , ', r-,

Rigo'js fralelli , in T orino 0 1" " ";R.,., , ,;,
Rodano Paolo, in Torino , I , l '11.: I . M, ' on, , •
Rosscl, Armand e Comp., a Clusce (F aucigny) M. ono( .
Rossi Antonio, in T orino I ').~ i. O. ,
Rossi fratelli, in T orino ,'. . i,A.
Rossi Lui gi , i"n To rino ,O,. I

Iìossì , in T orino 1\1. ono
Rosso Giuseppa, in T orino 1\1. on.
Rosso 1\Iichele, in T orino R.
Rusca Gi acomo, in T orino R.

J..

s

. Sacchetti Gioachino , di G enova A. ,.26
Salza Gio. c figli, in Occhieppo Sup ero(Biella) A. e 1\1. ono ,13 ~2

Sartori a P ietro , in Chsalc M. ono 47
Scarampi di Pruney Marc hese, in T orino M. ono 40
Sclopis c Carignano, in T orino O. 64
Scotto Fil ippo, e Comp., in T orino 1\T. ono Il

.sella fratelli, in 1\Iosso (Biella) O. , 1:1



Soffielli Domenico , in To rino C.
Solei Bernardo, in T orin o A.
Span na FrancescoMaria.in Cer varolo(Valsesia) R.
St amperia Reale ; in T orino . R.

T

Tag lion i fralelli , d' Intr a (P allan za)
T asca Carlo, in T orin o
T asistro Carlo, in Torino
T caldi Giuseppe, in Torino
Ti ssot c Chapperon, a Ciamberì
T ournaz Alessandro, a Fourneau (!\loriana)

UV.

R. 91
C. 45
R. e 1\1. ono :16 81

C. 5:1
C. 15
C. 101

R.
1\1. OD.

Usseglio , Gh ersi e Comp, , in Torino R.
Valenti F elicita , in Torino 1\1. OD.
W alterin Francesco, in T orino R.
Vanzina fratelli, in Arona (Pallanza) A.
Varrone e Monlù , in To rino R.
Veglio Luigi , alla Veneria Rea le R.
Veglio Sally naia Mariott i , in T orino R.
Vclasco Gaetano ', in T orino R.
Vercellati Francesco, in Torino C.
VereelloneFrancesco e figli, in P ollone (Biella) A . e M. ono
Verona Lorenzo, in ·T orino R.
Vertù e figlio, in T orin o C.
Vin atieri Fortunato , in T orino M. ono
Vin eis Giu lio, di Mongrando (Biella ) C.
Vineis-lUanmolta zio c nipoti, di 1\10n-

grando (Biella )
ViDeis l\1altia , in Mon grando ( Biella)

z

35
19
46
16
:l '}

l']
83
:15
43

14 :1~

50
24
41

10:l

100

101

7.anotti G. A. e Carletti , in Torino . M. OD.

http://francescomaria.in/
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	IV. Tessuti in cotone, e cotoni filati
	V. Tessuti in filo, e filo torto
	VI. Ricami, e calze di lana e di seta
	VII. Sete, organzini, rondolette e sete per cucire
	VIII. Filati, trine,  e passamani in oro, argento e seta
	IX. Cappelli in paglia ed in feltro
	X. Fiori artificiali, piume, e parrucche
	XI. Carrozze, macchine, ingegni, strumenti d'agricoltura, di fisica e di meteorologia
	XII. Strumenti di musica
	XIII. Mobili sì in legno che in ferro, serrature, spazzole, e simili
	XIV. Porcellane, terraglie, e crogiuoli
	XV. Cristalli e vetri
	XVI. Corami, pelli, marocchini, guanti, stivali, sciarpe, e tele cerate
	XVII. Prodotti chimici, zolfo, nitro,  candele, amido, tintorie, raffinerie
	XVIII. Carta d'ogni qualità
	XIX. Inchiostro, e cera lacca
	XX. Liografia, stamperie sì sopra carta, che sopra stoffe, lncisori di musica, di sigilli, e Legatori di libri
	XXI. Coralli, ed oreficeria
	XXII. Pittura sopra porcellana
	XXIII. Marmi, e mastici
	XXIV. Utensili e mobili di ferro e di rame intonacati (plaqués) in oro, argento ed ottone: spalline, piastre, e bottoni, dorati ed argentati
	XXV. Chincaglieria
	XXVI. Spilli, punte di Parigi, e chiodi
	XXVII. Composizioni di stagno; ferro stagnato, e simili
	XXVIII. Regi Stabilimenti metallurgici della Tarantasia e di Vinadio
	XXIX. Ferro fuso e laminato, piombo laminato, Iatta sì bianca che nera, campane, campanelli, caldaja, e matraccio in rame
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